
XžRTrA ewaiik
PARTE PRIMA

DEL REGNO
.

D' I TALIA simasus- ne. .

ROMA - Mercoledì, 22 novembre 1939 - ANNo XVID
MENG IFESTIVI

Oll)EZIONE E REDAZIONE PRESSD IL MINISÌERO Of CRAZIA E CIUSTIZiA- UFFIC10 PUBBLICAZIONE DELLE LECCI- TELEFONI: 5 107- 5 033- 53-914.

CONDIZIONI DI ABBONAMENTO

.
Anno Sem. Trim. Abbonamento speciale at soli faecicoli contenenti i numeri dei titoli obbli.

In lloma._ sin presso l'Amministrazione che a gazionars sorteggiati per il rimborso, annue L. 45 - Estero L. 100p .

domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) L. 108 63 65 Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari 1 supp1&
AllesteroIPaesidell'Unionepostale

-
• 240 140 100 nienti straordinari sono fuori abbonamento

III Itoma sia presso l'Amininistrazione che a il prezzo di vendita di ogni puntata della « Gazzetta Ufaciale s (Phä
domicilio ed in tutto il Regno (solo Parte I) • 72 45 81.50 t i e li complessivamente) à Assato in tire 1,35 nel Regno, in tire Og•

Ali estero (Paesi dell'Unione postale: • 160 100 70 Y tero

Per gli annunzi da inserire nella " Gazzetta Ufficiale,, veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda

La a Gazzetta Uñiciale » e tutte le altre pubblicazioni ufBciah sono in vendita al pubblico presso i negozi della Libreria dello Stato in Roma.
Via XX Settembre, nel palazzo del Ministero delle Finanze; Corso Umberto, 234 (angolo Via Marco Minghetti, 23-24); in Milano, Galleria
Vittorio Emanuele, 3: in Napoli, Via Chiais. 5. e presso le Librerie depositarie di Roma e di tutti i Capiluoghi delle provincie del Regno.

Le inserzioni nella Parte II della a Gazzetta UInciale • si ricertmo: in RO MA - presso la Libreria dello Stato - Palazzo del Ministero delle
Finanze. La sede della Libreria dello Stato in Milano : Galleria Vittorio Emanuele. 8. è autorizzata ad accettare solamente gli avvisi consegnati a
mano eò accompagnati dal relativo importo

SOMMARIO

3Iinistero dell'Africa Italiana: Ricompense al valor militare.
Pag. 5354

LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO-LEGGE 19 ottobre 1939-XVII, n. 1686.
Concessione di contributi alle organizzazioni sindacali nazio•

nali dell'agricoltura per lo svolgimento di corsi temporanei per
contadini nell'esercizio finanziario 1939-XVII - 1940-XVIII.

Pag. 5356 .

REGIO DECRETO 9 maggio 1930-XVII, n. 1687.

Estensione alla Libia ed all'Africa Orientale Italiana delle

norme vigenti nel Regno sulla corresponsione del salario normale
at lavoratori nelle ricorrenze del Natale di Roma della Fonda.
zione dell'Impero, della Marcia su Roma e della Vittoria.

Pag. 5357

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Alinistero dell'interno:

Autorizzazione all'Opera nazionale per la protezione della
maternità e dell'infanzia ad accettare una eredità

. . Pag. 5359
Revoca di cittadinanza italiana

. . . . . . . Pag. 5359
Ministero delle corporazioni.: Deformazione di marchi di identifi-

cazione per metalli preziosi . . . . . . . . . Pag. 5359

Ministero delle finanze:

'79a Estrazione dello obbligazioni 5 % per la ferrovia c Ma-
remmana».................Pag.5359

Diffide per smarrimento di ricevute di titoli del Prestito
redimibile 5 % . . . . . Pag. 6360

Diffida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pub-
blico...................Pag.5361

Diffida per smarriniento di mandato di pagamento. Pag. 5362
.

Media dei cambi e dei titoli . . . . . . . . Pag. 5362

REGIO DECRETO 28 luglio 1939-XVII, n. 1688.

Facoltà ai nativi dell'Africa Italiana analfabeti di poter ri-
scuotere vaglia cambiari dell'Istituto di emissione, del Ranco di
Napoli e del Banco di Sicilia mediante impronta digitale.

Pag. 5357

REGIO DECRETO 28 settembre 1039-XVII, n. 1689.

Inclusione come parte integrante del porto di Livorno, dei
porticciuoli di Ardenza e di Antignano, ora iscritti nella 42 classe
della 2. categoria dei porti del Regno . . . .

. . Pag. 5358

REGIO DECRETO 10 ottobre 1939-XVII, n. 1690. -

Devoluzione alla Confederazione fascista degli industriali del
patrimonio netto risultante dalla liquidazione dell'Associazione

nazionale fascista fra gli industriali meccanici ed affini.
Pag. ,5358

REGIO DECRETO 20 ottobre 1939-XVII, n. 1691.

Conferimento al Maresciallo d'Italia Emilio De Bono dell'in-

carico di ispettore delle truppe d'oltremare . . . . Pag. 5358

DECRETO MINISTERIALE 10 novembre 1939-XVIII.

Trasformazione in Eate morale della « Società unione coope•
rativa agricola volplanese » di Volpiano e sua fusione nel « Con-

sorzio agrario provinciale di Torino ». . . . . . . Pag. 5359

Ispettorato per la difesa del risparmio e per l'esercizio del
credito:

Nomma dei commissari per la temporanea amministrazione -

dei Monti di credito su pegno di Termini Imerese (Palermo), Ce-
falo (Palermo), Alcame (Trapani), Terrasini (Palermo), Monte-
lepre (Palermo), Isola della Scala (Verona), Soave (Verona),
Massalombarda (Ravenna), Terlizzi (Bari), Canneto sull'Ogho
(Mantova), Frascati (Roma) e Urbania (Pesaro) . . Pag. 5362

Sostituzione del commissario liquidatore della Cassa. Catto-
lica Teanese, in liquidazione, con sede in Teano (Napoli).

Pag. 5363
Conferma in carica dei presidenti delle Casse comunali di

redito agrario di Pietradefusi (Avellino) e Pietracupa (Campo-
asso) .................Pag.5363
Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della

assa rurale ed artigiana « Sacro Cuore di Gesù > di Randazzo
Catania) . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 5363

.Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della
Cassa rurale di depositi e prestiti di Villalba, in liquidazione,
con sede in Villalba (Caltanissetta) . . . . . . . Pag. 5363

Nomina del presiderate del Comitato di sorveglianza della
assa rurale ed artigiana di Delia (Caltanissetta) . . Pag. 5363

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della
Caisa agraria popolare di Caltagirone, in liquidazione, con sede
in Caltagirone (Catania) . . . . . . . . . . . Pag. 5364

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della
Cassa rurale cd artigiana di Camatta, con sede in Lambrinia, fra
zione del comune di Chignolo Po (Pavia) . . , , . Pag. 5364



5354 22-II-1939 (XVIII) GAZZETTA FFFICIALEDELREGNO lylTALIA N 271

CONCOIISI

Ministero degli affari esteri: Diario delle prove scritte del con-
corso a 10 posti nella carriera per i servizi tecnici. Pag. ð364

Alinistero di grazia e giustizia:
Concorso a 12 posti di alunno di concetto (gruppo A) nella

carriera amministrativa del personale degli Istituti di preven
zione e di pena . . . . . . . .

.
.

. . . . . Pag. 5364

Concorso a 22 posti di alunno di ragioneria (gruppo B) nella
carriera di ragioneria del personale degli Istituti di prevenzione
e di pena .

. . . . . Pag. f>366

Concorso pel conferimento di un posto di medico assistente
alienista nei Manicomi giudiziari del Regno (gruppo A).

Pag. 5369

Concorso ad un posto di capotecnico agricolo aggiunto (grup-
po B) nella carriera del personale degli Istituti di prevenzione
edipena....... ........ Pag.5371

Concorso a 50 posti di assistente in prova (gruppo C) nel
personale di sorveglianza delle Case di rieducazione per mino
renni . .

. .
.

. .
. . . . . Pag. 5374

Regia prefettura di Forli: Variante alla graduatoria del concorso
a posti di ostetrica condotta . . . . . . . . Pag. 5376

SUPPLEMENTI ORDINARI

SorruarErro ALLA « GAzzErrA UFFleIALE )) N. 2Ï1 DEL 22 NO-

votuus 1939-XVUI:

Bollettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri titoli
estratti per il rimborso e pel conferimento di premi n. G3:
Società anonima Serio, in Bergamo: Obbligazioni sorteggiate
il 27 ottobre 1939 XVII. -- Società italiana per le strade

ferrate secondarie della Sardegna, anonima, in Torino:

Obbligaziom sorteggiate per il rimborso. - Società emiliana
di ferrovie, tramvie ed automobili, anonima, in Modena:
Obbligazioni ex Ferrovia Sassuolo-Motiena-Miran<lola e Fi
nale estratte il 7 novembre 1939-XVIII. - Società romana

per la fabbricazione dello zucchero, in Roma: Obbligazioni
sorteggiate il 7 novembre 1939-X VIII. - Società commer-

ciale F.lli Maino & C., in Gallarate: Obbligazioni sorten
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MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA

Ilicompense al valor militare

ReUto decreto 8 dicembre 1938-XVII, registrato alla Corte dei conti,
addi 8 agosto 1939-XVH. regt•stro ß Africa Italiana huilo ¾u

Sono sanzionale le seguenti concessioni di riconipense af valor

militare effettuate sul carnpo:

MEDAGLIA DI BRONZO

Destá Negussé, bulue busci (16016) del VI battaglione indigeni. -
Comandante di plotone durante un violento conmannuena fu co-

stante eseinpio al dipendenti di va.ore e sprezzo tiel pericolo, infa-
ticabilmenie prodigandosi lù dove più cruenta era la lotta. - Tor-

rente Dennevá, 11-12 luglio 1936-XlV.

Gheremeschel Goldu, bulue basci (32197) del VI battaglione mdi-

geni. - Comandante di plotone durante un violento combattimento

fu costante esempio ai utpendenti di valore e sprezzo del pericolo,
infaticabilmente prodigandosi ik dove più cruenta era la lotta. -

Torrente Dennevh. 11-12 luglio 1936-XIV.

Testamartam Bocre, bulue basei 53678) del Vi battaglione indi-

geni. - Assunto il comando di un bulue dopo caduto ferito il co-

mandante, 10 gualò con perizia e bravura durante due giorm di

aspra lotta, animando ed incitando i compagni con l'esempio del

suo ardimento. - Torrente Dennevá, 11-12 luglio 1936-XIV.

CROCE DI GUEltllA

Abrahim Chiar, munlaz (31675) del VI battaglione indigeni. - Ti-
ratore di mitragliatrice pesante, duva in due giorni di combattimento
prova di .e:enità e coraggio. Ferito graveinente, insisteva per non

essere allontanato dal proprio posto di contbattimento. - Torrente

Denuevn, 11-12 luglio 1936-XIV.

Araforne Satortton, muutaz (30410) del VI battaglione indigeni. --

In due giorni di combattimento diede nrova di ardimento e sprezzo
del pericolo. Ferito, rimase enl posto ad incitare i compagni. -- Tor-
rente Dennevà. 11-12 luglio 1936-XIV.

Inda Citericsus, niuntaz (4W0) del VI battaglione indigeni. - in
due giorni di aspro combattimento dava prova di valore e sprezzo del

pericolo. Si lanciava per due volte all'assalto inettando ed animando

i compagni. - Torrente Dennevá, 11-12 luglio 1936-XIV.

Brahane Gheramlue, muntaz (50370) del VI baturglione indigent.
- In due giorni di combattimento diede prova di ardanento e sprezzo

del pericolo. Ferito, rimase 6ul posto ad incitare i compagni. - Tor-
rente Dennevh. 11-12 luglio 1930-XIV.

Chiffe Itedda, munlaz :5560 del VI battaglione indigeni. - In

due giorni di aspro combattimento data prova di valure e sprezzo
del pericolo. Si lanciava per due volte all'a.ssalto incitando ed ani-

mando i compagni. - Torrente Dennevh, 11-12 luglio 1936-XIV.

Ghehar Biluo, muntaz (50507) del Vl battagIlone maigeni. - Du.
rante due giorni di duro combattimento, dinastrava coraggio o

sprezzo del pericolo. Si lan ava a:I'assalto tra i primi facendo fan-
tasia ed incitando i compagni - Torrente DennevA, 11-12 luglio 1936.

Ghehrat Zerid, montax del VI battaglione indigeni. - Durante

aspro combattimento si Inneiava affassalto incitando ed animando

i compagni. Nel ripiegamento si prodigava, con la pattuglia di cui

faceva parte, per trettenere l'avversario. -- Torrente Dennevn, 1112
luglio 1936-XIV.

G1terent/del ScDat, muntaz (50705) del VI battaglione indigeni. -
Durante due giorni di aspro conthattimento disimpegnð con inteli-

genza e foraggio il servizio di porta ordini. All'assalto diede prova
di grande valore e fu di esempio ai compagni. - Torrente Den-

nevò, 11-12 luglio 1936-XIV.

Gheresphier Cheremedin, muntaz (48722) del VI battaglione indi-
geni. - In due giorni di aspro coinbattimemo dava prova di valore

e sprezzo del pericolo. Si lanciava per due volte all'assalto incitando

ed animando i compagni. - Torrente Dennevò, 11-12 luglio 1936-NIV.

Gheresyider Tes/ai, inuntaz (2íl923) del VI battagnone indigeni.
- Durante due giorni di duro conibattimento, dimostrava enraggio e

sprezzo del pericolo. Si lancinia all'assalto tra i prinii facendo fun-
tosin ed incitando i compagni. - Torrente Dennevò, 11-12 lu;Do

1936-XIV.

nhere:ghier Alahari, muntaz (370R1) dal VI hattaglione indigeni.
- In due giorni di combattimento diede prova di ardimento e sprez-
zo del pericolo. Ferito, rimase sul posto ad incitare i compugui. -
Toritnte Dennevò, 11-12 luglio 1936-XIV.
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Gubsù Temmanù, muutaz (53933) del VI battaglione indigent. -
Durante due giorni di aspro conabattimento disinspegnò con intelli-

genza e coraggio il servizio di porta ordini. All'assalto diede prova
di grande valore e fu di esenipio ai compagni. - Torrente Dennevà,
11-12 luglio 1936-XIV.

Haile l'ectediterUhis, munlaz (55187) del VI battaglione indigeni. -
In due giorni di combattimento diede prova di ardimento e sprezzo
del pericolo. Ferito, rimase sul posto ad incitare i compagni. - Tor-
rente Dennevil. 11-12 luglio 1936-NIV.

Ilallenacael Uoldesillusse, Inuntaz (53210) del VI battaglione in-

digeni. - In due giorni di aspro combattimento dava prova di valore
e sprezzo del pericolo. Si lanciava per due volte all'assalto incitando
ed aniinando i conapagni. - Torrente Dennevà, 11-12 luglio 1936-XIV,

Iluplinchiel Sebalù, niuntaz (48953) del VI battaglione indigeni. -
Durante due giorni di duro conibattimento, dimostrava coraggio e

sprezzo del pericolo. Si lanciava all'assalto tra i primi facendo fan-
tasta ed inellando i compagni. - Torrente Dennevá, 11-12 luglio
1936-XIV.

Maltari Ghidei, muntaz (51754) del VI battaglione indigeni. -
Durante due giorni di duro combattimento, dimostrava coraggio e

sprezzo del pericolo. Si lanciava all'assalto tra i primi facendo fan-
tasia

,
d in ital do i compagni. - Torrente Dennevù, 11-12 luglio

1936-NIV.

Alerclah I.igiatu, muntaz (43982) del Vl battaglione indigent. --

In due giorni di aspro combattimento diede prova di calma e coraggio
Comandante di un nucleo conducenti partecipò arditamente alla lot-

ta. -- Torrente llennevà, 11-12 luglio 1936-XIV.

Munsur Alohatned Ali, montax (28964) del VI battaglione indi

geni. - Partecipava volontariamente ad una pattuglia incaricata di
recapitare un urgente ordine da Addis Abeba a Mulfi Rientrando con
la sua compagnia, si distingueva per valore e sprezzo det pericolo.
in ilue i, rui di violento combattimento. - Torrente Dennevn, 11-12
luglio 1936 XIV.

Selehú Endrius, inuntaz (4457) del Vi battaglione indigeni. -- In
due giorni di aspro combattilnen10 dava prova di valore e sprezzo
del pericolo. ei lanciava per due volte all'assalto incitando ed ani

mando i contpagni. - Torrente Dennevá, 11-12 luglio 1936-NIV.

Taba:ox Sele, munta: (40202) del il battaglione indigeni. - Ti-
ratore di mitragliatrice pe6ante, dava in due giorni di combatti-
'inento prova di derenità e coraggio. Ferito gravemente, insisteva per
non essere allontanato dal proprio posto di combattimento. - Tor-
rente DennevA, 11-12 luglio 1936-XIV.

Temte Gherenchiel, muntar (58952) del VI battaglione indigeni. ---
Durante due giorni di duro combattimento, dimostrava coraggio e

sprezzo ilel pericolo. Si lanciava all'assalto tra i prinii facendo far-
tusia ed incitando i compagni. - Torrente Dennevà, 11-12 lugli3
1936-NIV.

Tesfamariam Chefelld, muntaz (31682) del VI battaglione indl-

geni. - In due giorni di combattimento diede prova di ardimento e

sprezzo del pericolo. Ferito, rimase sul iposto ad incitare i compa-
gni. - Torrente Dennevà, 11-12 luglio 1936-XIV.

Tuoldebraham Gheresillasse, muntaz (35797) del VI hattaglione in-
digeni. - In due giorni di aspro combattimento dava prova di va-
lore e sprezzo del pericolo Si lanciava per due volte all'assalto in-
citando ed animando i compagni. - Torrente Dennevò, 11-12 luglio
1936-X I V

Tuotdet>rahanë Chelib, muntaz (45484) del VI battaglione indigeni.
- Durante due giorni di duro combattimento, dirnostrava coraggio
e sprezzo del pericolo. Si lanciava all'assalto tra i primi facendo
fantasia ed incitando i compagni. - Torrente Dennevh, 11-12 luglio
1936-XIV.

Goldefohannes T¢sfalidet, muntaz (42989) del VI battaglione indi-
gent - In due giorni di combattimento diede prova di ardimento e

sprezzo del pericolo.. Ferito, rimase sul posto ad incitare I com-

pagni. --- Torrente Dennevn, 11-12 luglio 193('rX1V.

f]retid Fessadé, muntaz (25336) del VI battaglione indigeni. - Ti-
ratore li mitraglintrice pesante, dava in due giorni di combattimento
prova <ti serenità e coraggia Ferito gravemente. insisteva per non es-

sere allontanato dal proprio posto di combattimento. - Torrecte

Dennevà, 11-12 luglio 1936-XIV

(4201)

Regio decreto 8 dicembre 1938-XVII, registrato alla Corte dei cattli,
addi 25 luglio 1939-XVII, refistro 6 Africa Italiana, foglio 152.

Sono sanzionate le seguenti concessioni di ricompense al vùíor
militare ellettuate sul campo.

MEDAGLIA D'AllGENTO

Altmed Dirce, capo banda del 111 gruppo bando armute. fAUG
memonay. - Capo arma, durante aspra lotta contro preponderanti
forze ribelli, benchè ripetutamente ferito, 00ntinuò impavidamente
ad azionare la mitragliatrice. lillnasta unico superstite, fattosi stuca
dei corpi dei coinpagni, persistè tenaremente nella lotta, finchè una
raffica neinica 10 abbatté sull'arma -ormai inutilizzata. Fulgido esern-
pio di virtù militari. -- Fugnan - Garamulata, 28 settembre 1936-XIV.

Giama Sceradon Ar, dubat del 111 gruppo bande armate. (AIN
memoria). - Attendente, durante aspro combattimento, per più ore

disimpegnava, volontario, il serviZio di porta ordini, attraverso ter

reno battuto da fuoco nemico. Leggermente ferito, partecipava ardh
tamente all'assalto di munita posizione, sulla quale faceva scudo

del proprio corpo al suo uffiejale preso di mira da un avversario,
cadendo colpito a morte nel generoso tentativo. Fulgido esempio di
fedeltà e di alto senso del dovere - Fugnan - Garamulatû, 28 set
tembre 1936--XIV.

3101mmed I'rsi Abdulla, capo coinandante del III gruppo bando

armate ' tila memoria). - Capo comandante di duc htinde, inea.
ricato di aggirare una forte posizione nemica, conduceva con copa-
cità e bravura, per via impervia, i suoi uomini sull'obiettivo ese-

gnatogli, sablamente difeso da numerose forze nelmche. Ferito, per
sisteva nell'azione con slancio e tenacia. Raggiunta la posizione e

caduto mortalmente ferito, incitava i suoi uoinini al grido di « Su-

vola a chiudendo gloriosamente la sua vita di soldato valoro o, f->

dele alla bandiera - Fugnan Gar:unulata, 29 settembre 1930-Xlv.

Salad Scirnd, dubat del III gruppo bande armate. (Alla meluo-

ria). - Mitragliere, durante aspra lotta contro prepomïeranti forze
avversarle, benchè ferito, continuava ad azionare la mitragliatrice
con perizia e coraggio, infliggendo al nemico gravi perdite, llesasi in-
servihile l'arma, persisteva animosamente nella lotta rol fucile, fino

a quando, colpito a morte, radeva incitando i compagni, gridando il
nome della bandiera e della sua cabila. - Fugnan - Garamulata, '28

settembre 1936-XIV.

MEDAGI IA DI BRONZO

A bdi Jusu/, muntaZ (16930) del IV battaglione arabo-somalo, a

compagnia. - Partecipava ad aspro ecmbattimento con slancio ed

ardire. Rimasto ferito continuava a combattere.animosainente, incu-
rante del pericolo e del dolore. Esempio di alto sentimento del do-
vere. - Molish, 21 luglio 1936-XIV.

Aden Mahmud, bulue basci (7838) del IV battaglione arato-somalo.
26 compagnia. - Comandante di pattuglia, compíva ripetute, ardde
incursioni nell'interno dello schieramento nemico, rientrando sempre
con utili notizie. Esaurito il proprio compito, invece di raggiungere ti
plotone, mantenuto in rincalzo, einedeva ed otteneva di combattere

in prima linea. Ferito leggermente, non desisteva dalla lotta e,
lanciatosi all'inseguimento di un nucleo nemico lo disperdeva. -
Molisa, 21 luglio 1936-XIV.

Al¿ Krsi Assan, :rubat del Ili gruppo bande armate. (Alla memo-

rta). - Dubat fedele e valoroso, durante aspro combattimento, sosti-
tuiva all'arma i compagni caduti, dirigendo con calma e perizia n
tiro della mitragliatrice sul preponderante nemico, infliggendogh
gravi perdite. Inenrante del vivo fuoco cui era fatto segno, ripe
tutamente ferito, continuava con tenacia ed ardire l'azione fino al-

l'estremo sacrificio. - Fugnan - Garamulata, 28 settembre 1936-NIV

Gatif Alohamed Alahlfin, dubat del III gruppo bande armale. IAl2a
memoria). -- Dubat fedele e valoroso, durante aspro combattimento,

quale mitragliere, sostituiva all'arma i compagni caduti, dirigendo
con calma e perizia il tiro della mitragliatrice snt preponderante ne-

mico, inrliggendogli gravi perdite. Incurante (iel vivo fuoco cui CIR

fatto segno, ripetutainente feritú, continuava con tenacia ed ardire

l'azione f no all'estremo sacrifleio. - Fugnan - Garamulata, 28 se'
tembre 1936-XlV.

Issa Assan Fara, dubat del III gruppo hande armate. (Alla me

moria). -- Duhat fedele e valoroso, durante aspro combattimento,
quale mitragliere, sostituiva a11'arma i compagni caduti, dirigendo
con calma e perizia il tiro della mitragliatrice sul preponderanto
nemico, infliggendogli gravi perd'Ite. Incurante del vivo fuoco cui

era fatto se<mo, ripetutamente ferito, continuava con tenacia ed ardi

re l'azione fino all'estrcmo sacrificio. - Fu¿nan - Garalnulata, "8 et-

tembre 1936-XIV.
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Mohamed Aden Hohamud, dubat del III gruppo bande armate.

(Æla memoria). - Dubat fedele e valoroso, durante aspro combatti-

41epto, quale mitragliere, sostituiva all'arma i compagni caduti, di-
rigètido col calma e perizia 11 tiro della mitragliatrice sul prepon-
½erante nëmico, intliggendogli gravi perdite. Incurante° del vivo

fuoco cui era fatto segno, ripetutamente ferito, continuava con tena,
eig ed ard'ire l'azione fino all'estremo sacrificio. - Fugnan - Gatamu-

4ta, 28 settembre 1936-XIV.

Mohamed Iusuf, bulue basci (17722) del IV battaglione arabo-

somalo, 2• compagnia. - Già distintosi nel forzamento di un uadi,
rienvuto ordine di eliminare elementi ritardatari, si slanciava al-

I'assalto, in testa al suo bulue, e li, travolgeva a colpi di bombe a

anguo. Ferito, rifiutava ogni soccorso e, ilncitando con la parola e

I*esëmpio i dipendenti, inseguiva per oltre un'ora il nemico in

fuga. - Molish, 21 luglio 193&XIV.

Mohamed Sala, bulue basci (17275) del IV battaglione arabo-so-

analo, 26 compagnia. - Comandante di bulue d'ala, durante un'azione
contro forze ribelli, dava prova di ardimento e perizia, eventando
prontamente un tentativo di aggiramento da parte del nemico. Inca-

ricato di forzare un uadi fortemente pre6igato, irrompeva fra i primi
sulla posizione, incurante det fuoco avversario clie snidava a colpi
di bombe a mano. Esempio di sereno coraggio e sprezzo del pericolo.
- Molish, ß1 luglio 1936-XIV.

Ussein Aeido, bulue basci (9211) del IV battaglione arabo-somalo.
- Comandante di buluc, in successive azioni contro forze riibelli,
diede costante prove di capacità e ardimento, rincuorando, nei mo-
menti più critici della lotta, 'l propri uomini, con la parola e l'esem-

pio. Notato un gruppo di ribelli che tentavano l'accerchiamento del

plotone, si slanciava animosamente sul nemico, respingendolo e di-

sperdendolo a colpi di bombe. Esempio di virtù militari. - Molish,
21 luglio 1936-XLV.

Cit0CE DI GUEftRA

Abdalla Beder Mohamed, iusbasci capo (4190) del IV battaglione
arabo somalo, P compagnia. - Comandante di plotone mitraglieri,
lo guidava con perizia e valore, sventawlo minacce nemielle sul

flonco ed a tergo dello schieramento del reparto, contribuendo effi
cacemente al felice esito del combattimento e dimostrain10 coraggio e

sprezzo del pericolo. - Molisù, 21 luglio 1936-XIV.

Aden Fara, buluc basci (10855) del IV battaglione arabo somalo,
la compagnia. - Contandante di buluc, durante un'azione contre

forze ribelli, offrivasi volontario per la ricerca del nemico. Rientrava

nelle nostre linee dopo aver aseolto brillantemente e con audacia 11

suo compito, fornendo utili e precise notizie. - Molish, 21 luglio
1936-XIV.

All fiole, buluc basci (12220) del IV battaglione arabo somalo.

1· compagnia. - Bulue basci a disposizione del comandante di com-
pagnia, visto il proprio reparto minacciato sul Canco da forze ribelli,
slanciavasi animosainente, sprezzante del pericolo, su di esse :aila

testa di un buluc, uccidendo alcuni avversari e disperdendo i super-
stiti. - Molish, 21 luglio 1936-NIV.

Asci Mohamed, buluc basci (3906) del IV battaglione arabo somalo,
$a compagnia. - Comandante di bulue, in più scontri con nuclei ri-
belli, dimostrava capacità e coraggio, slanciandosi animosamente

e alla testa, dei spropri uomini sulle forze avversarie, alla quali inflig-
geva forti perdite. - Zona di Harar, 21 luglio, G agosto 1936-XIV.

Assan Siad, bulue basci (17225) del IV battaglione arabo somalo,
plotone comando. - Bulue basci addetto ai collegamenti, si prodi-
gava per recapitare ordini ai reparti in linea, percorrendo zone in-

tensamente battute. Minacciato da una pattuglia nemica, si apriva
coraggiosamente la strada a colpi di bombe a mano, portando a com-

pimento l'incarico affidatogli. Esempio di virtù militari. -r MolisA,
21 luglio 1936-XIV.

A uale Felie, muntaz 16502) del IV battaglione arabo somalo. 4.

compagnia. - Durante un combattimento, al comando di un bulue

niitraglieri, dette prova di grande abilità e di ard'imento, e contribui
con 1 efficace impiego. della sua arma, al felice esito dell'azione. -
Molish, 21 luglio 1936-XIV.

Chebbede. Unidemariam, ascari del XXI battaglione indigent, la

compagnia. - Rimasto isolato. ed accerelliato da armati nemici che
lo incitavano ad arrendersi, rispondeva col fuoco. Rientrato al pro-
pric reparto sprenava i compagni al combattimento. Debra Sina,
29 Weitembre 1936-XIV.

flmi Giama, bulue basci (5033) del IV battaglione arabo somalo,
8• compagnia. - Comantlante di buluc, durante uno scontro con ri-
belli, dava esempic d'i ardimento e di sprezzo del pericolo. I,ancíatosi
alla testa dei propri uomini, riusciva ad occupare importante posi-
zione ed a porre il nemico in fuga. - Gorá Ghidai, 23 luglio 1936-XIV.

Fara Roble, muntaz (18044) del IV battaglione arabo somalo, in
compagnia. -. Tiratore di mitragliatrice pesante, .in tre successivi
scontri, con 11 tiro efficace della sua arma, cotitribuiva al buon esito

dell'azione. Più volte si esponeva alle offese nemiche, dando bella

prova di ardimento e sprezzo del pericolo. - Zona di Harar, 21, 23, 25
luglio 1936-XIV.

Jamenab Bullaf, ascari (60966) del XXI battaglione indigeni, 14

compagnia. - Caduti tutti i graduati del suo buluc, incitava i com-
pagnt alla resistenza. Rientrando al campo, incurante del fuoco cui
veniva fatto segno, portava in saivo un ascari ferito. - Debra Sina,
29 settembre 1936-XIV.

Alohamed Abdalla, buluc basci (17855) del IV battaglione arabo

somalo. - Comandante di buluc arditi, durante un combattimento

guidð più volte, con slancio ed ardire, i suoi uomini all'assalto, riu-
scendo a disperdere nuclei avversari, contribuendo efficacemente al
buon esito dell'azione. Esempio di coraggio ed alto senso del dovere
- NIolish, 21 luglio 1936-XIV.

Alohamed Ahmed, bulue basci (18458) del IV battaglione arabo
somalo, plotone comando. - Porta ordini di battaglione, incurante
del tiro nemico, recapitava ripetutamente comunicazioni ai reparti
in linea. Dopo aver consegnato un ordine ad un reparto che stava
per iniziare un attacco, volontario partecipava con esso al combat-
timento, affrontando animosamente il nemico a colpi di bombe. --
AIolish, 21 luglio 1936-XIV.

.
Afohamed Dahar Alt, buluc basci (7308) del 1• gruppo carri as-

salto della Somalia. - Spontaneamente usciva nottetempo dalla sua

autoblindo, per guidarne la marcia fino alla prima linea, noncurante
del nutrito fuoco avversario. Rientrato al suo posto di combattimento,
mitragliava efficacemente il nemico. - Undi Fafan, 26 aprile 1936-XIV.

Mohamed Alahamud, bulue basci (6217) del IV battaglione arabo

somalo, la compagnia. - Durante un combattimento, notato che il
suo reparto veniva minacciato sul flanco da forti elementi avversari,
che procedevano al coperto, di iniziativa si slanciava arditamente con
i propri uomini sul nemico, travolgendolo e disperdendolo a colpi di
bombe a mano. Esempio di decisione e coraggio. - Molish, 21 lu-
glio 1936-XIV.

Ussen Issa, bulue basci (4346) del IV battaglione arabo somalo,
la compagnia. - Buluc basci porta ord'ini di compagnia, durante
un'azione contro forze ribelli, prodigavasi per recapitare comunica,
zioni, attraversandg più volte zone fortemente battute dal tiro ne-

mico. Volontariamente offrivasi per assumere notizie sul nemico, asa
solvendo it suo compito, con coraggio e sprezzo del pericolo. - Mo.
lish, 21 luglio 1936-XIV.

(4202)

LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO-LEGGE 12 ottobre 1939-XVII, n. 1686.

Concessione di contributi alle organizzazioni sindacali nazio.
nali de1I'agricoltura per lo svolgimento di corsi temporanei per
contadini nell'esercizio finanziario 1939-XVII - 1940-XVIII.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE :D'ITALIA lE DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 10 giugno 1932-X, n. 826, modificata col
R. decreto-legge 17 maggio 1938-XVI, n. 1149, convertito in
legge con la legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 361, recante prov-
vedimenti per l'istruzione professionale dei contadini;
Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVII,4. 129;
Ritenuto lo stato di necessit/s per causa di guerra,9
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'agricoltura e le foreste, di concerto coi Ministri per le fi-
nanze, per l'educazione nazionale e per le corporazioni;
At>biamo decretato e decretianto:
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Articolo unico.

Il Ministro per l'agricoltura e per le foreste ha facoltà,
dimitatamente all'esercizio finanziario 1939-40, di concedere
contributi alle organizzazioni sindacali nazionali delPagri-
coltura, a carico dello stanziamento iscritto al cap. 32 dello
stato di previsione della .spesa per l'esercizio stesso, per lo
svolgimento di corsi temppranei per contadini, intesi all'ad-
destramento di personaale femminile e di personale maschile
non soggetto ad obblighi di servizio militare in determinate
operazioni, pratiche e lavori agricoli.
Tali contributi potranno essere concessi esclusivamente per

le spese occorrenti per l'attuazione dei corsi i cui programmi
tecnici e preventivi finanziari abbiano riportato l'approva-
zione del Ministero dell'agricoltura e delle foreste.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Uffeciale del Regno e sarà pre-
sentato alle Assemblee legislative per essere convertito in
legge. 11 Ministro proponente è autorizzato alla presentazione
del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nelda Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ossenvarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 12 ottobre 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- ROSSONI -- Dr REVEL ---
IBOTTAI -- LANTist

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addì 20 noveml>re 1939-XVIII
Atti del Governo, registro 415, foglio 55. - NIANCINI

REGIO DEORETO e maggio 1939-XVII, n. 1687.
Estensione alla Libia ed all'Africa Orientale Italiana delle

norme vigenti nel Regno sulla corresponsione del salario normale
ai lavoratori nelle ricolrente del Natale di Roma, della Fonda-
zione dell'Impero, della Marcia su Roma e della Vittoria.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE I)'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 3 dicembre 1934-XIII, n. 2012, sul-
I'ordinamento organico per l'amministrazione della Libia,
convertito nella legge 11 aprile 1935-XIII, n. 675;
Visto il H. decreto-tegge 1° giugno 1936-XIV, n. 1019, sul-

J'ordinamento e l'amministrazione dell'Africa Orientale Ita-
liana, convertito nella legge 11 gennaio 1937-XY, u. 285;
Yista la legge 11 aprile 1938-XVIIN1. 331, sulla correspon-

sione del salario normale ai lavoratori nelle quattro ricor-'
reuze del Natale di Roma, della Fondazione dell'Impero,
della Marcia sn Roma e della Vittoria;
Udito il parere del Consiglio superiore coloniale;
Udito il parere della Consulta coloniale corporativa per il

lavoro;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

Alinistro Segretario di Stato per l'Africa Italiana;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Nelle ricorrenze del Natale di Roma (21 aprile), della Fon-
dazione dell'Impero (9 maggio), della Marcia su Roma ( 8
ottobre) e della Vittoria (4 novembre), lo Stato, i Governi go-

loniali, gli Enti pubblici ed i prlvati datori di laivoro sono
tenuti a corrispondere, in Libia e nelPMrica Orientale Ita-
liana, ai lavoratori da essi dipendenti cittadinl italkal me-
tropolitani, ancorchè non vi sia prestazione d'operi. È sa-
lario normale giornaliero.
Tale dbbligo si considera di dirltto stabilito nel contratti

collettivi o individuali di lavoro, ai fini delle sanzidni' pre-
viste per Pinosservanza dei contratti stessi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Itaccolta ufliciale delle· leggi e dei
decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque spet.fi di
ossem'arlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 9 maggio 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE
MUSSOLINI

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 novembre 193AXVIII
Alli del Governo, registro 415, foglio 53. --- AIANCINI

I

ItEGIO DECRETO 88 luglio 1939-XVII, n. 1688.
Facoltà ai nativi dell'Africa Italiana analfabeti di poter rl.

scuotere vaglia cambiari dell'Istituto di emissione, del Banco di
Napoli e del Banco di Sicilia mediante impronta digitale.

VITTORIO EMANUELE III

PICR GRAZIA DI DIO E PICit YOLONTÂ DELLA NAZIONID

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 3 dicembre 1934-XIII, n. 2012,
sull'ordinamento organico per l'amministrazione della Libia,
convertito nella legge 11 aprile 1935-XIII, n. 675, e succes-
sive modificazioni;
Yisto il R. decreto-degge 1° giugno 1930-XIV, n. 1019, sul-

Pordinamento e l'amministrazione dell'Africa Orientale Ita-
liana, convertito nella legge 11 gennaio 1937-XV, n. 285, e
successive modificazioni;
Visto il R. decreto 27 giugno 1935-XIII, n. 1521, relativo

all'estensione all'Eritrea ed alla Somalia del R. decreto 14 di-
cem'hre 1933-XII, n. 1669, sulla cambiale e vaglia cambiario
e del R. decreto 21 dicembre 1983-XII, n. 1730, sull'assegno
bancario, sull'assegno circolare e su alcuni titoli speciadi del.
l'Istituto di emissione, del Banco di Napoli e del Banco di
Sicilia ;
Visto il R. decreto 10 gennaio 1930-XIV, n. 382, relativo

all'estensione all'Eritrea ed alla Somalia del R. decreto-leg-
ge 27 giugno 1935-XIII, n. 1217, che rettifica il testo delle
norme approvate con il R. decreto-legge 21dicembre 1933-XII,
n. 1736, contenente disposizioni sull'assegno bancario, sul-
l'assegno circolare e su alcuni titoli speciali dell'Istituto di
emissione, del Banco di Napoli e del Banco di ßiciliaj
Udito il parere del Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

Ministro Segretario di Stato per l'Africa Italiana, di con-
certo con il Ministro Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Ai cittadini italiani con statuto personale e successorio
mussulmano, ai cittadini italiani libici ed ai sudditi dell'Afri-
ca Orientale Italiana ed assimilati,' analfabeti, e conseptito
di poter effettuare ligirata dei vaglia cambiari delPIstituto
di emissione e dei titoli similari del Banco di Napoli e del
Banco di Sicilia e di ogni altro titolo di credito adPordine
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emesso a loro favore da tutti gli istituti di credito autoriz-
tati,.nón eccedenti il valore di lite cinquemila e limitatamente
ai territori della Libia e delPAfrica Orientale Italiana, me-
111ahte impronta digitale.
Il titolo di credito deve però essere controfirmato da due

testimoni capaci di intervenire validamente negli atti pub-
blici a termini delle leggi vigenti e la loro firma deve essere

autenticata da un notaio, o dal podestà, o dall'autorità giu-
diziaria del luogo, od, in inancanza, dad Residente o dal Vice
residente.

Ôrditiiamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ossenvarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 luglio 1930-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- DI REVEL
Visto, il Guardasigtfli: ÛRANDI
Itegistrato alla Corte dei conti, add: 19 novembre 1959-XVIII
Atti del Goverfto, registro 415, foglio 52. -- AIANCINI

I

REGIO DEORETO 28 settembre 1939-XVII, n. 1689.
Inclusione come .parte integrante del porto di Livorno, del

porticeluoli di Ardenza e di Anhgnano, ora iscritti nella 4. classe
della 2. categoria del porti del Regno

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA 10 DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 7 agosto 1887, n. 5053, con il quale il
porto di Livorno e stato inscritto nella prima classe delhi
seconda categorin dei porti del Re•¿no
Vista la deliberazione 21 gennaio 1969-XVII, con cui il

podestà di Livorno ita chiesto che i porticciuoli di Ardenza
ed Antignano siano considerati parti integranti del porto
di Livorno;
Visti i pareri favorevoli 16 gennaio e 8 febbraio 1939-XVII,

espressi rispettivamente dall'Amministrazione provinciale e

dal Consiglio provinciale delle corporazioni di Livorno;
Visti la legge (testo unico) 2 aprile 1885, n. 3095, ed il re-

lativo regolamento, approvato con R. decreto 26 settembre
1901, n. 713;
Visto il parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I porticciuoli di Ardenza e di Antignano, attualmente in-
scritti nella quarta classe della seconda entegoria dei porti
del Regno, sono considerati parte integrante de3 porto di Li-
vorno.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
sers:trlo e di farlo osservare.

REGIO DEC1tETO 10 ottobre 1939-XVII, n. 1690,

Devoluzione alla Confederazione fascista degli industriali del
patrimonio netto risultante dalla liquidazione dell'Associazione
nazionale fascista fra gli industriali meccanici ed affini.

VITTOllIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 2 del R. decreto 1(i agosto 1934, n. 1382, con
il quale venne revocato il vironoscimento einridico all'Asso-
ciazione nazionale fascista fra gli industriali meccanici ed
affini;
Visto l'art. 20 del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le

colporazioni;
Abbiamo decretato e decretinmo:

Il patrimonio netto di L. 312.001 risultante dalla liquida-
zione dell'Associazione nazionale fascista fra gli industriali
meccanici ed affini, è devoluto alla Confederazione fascista

degli industriali perchè sia messo a disposizione della Fede-
razione nazionale fascista fra gli industriali aneccanici e

metallurgici.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, .mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 10 ottobre 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE
LANTINI

Visto, il Guardasigilti: GRANDI
hegistrato alla Corte dei conti, addi 18 novembre 1939-XV11I
Atti del Governo, registro 415, fogito 50. - Macl.NI

REGIO DECRETO 20 ottobre 1939-XVII, n. 1691.
Conferimento al Alaresciallo d'Italin Emilio De Bono dell'ina

carico di ispettore delle truppe d'oltremare.

VITTOltlo MIANEELE III

PER GitA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DICLLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMT'ERATORE D'ETIOPIA

Ritenuta l'opportunità di affidare ad un'alta personalità
militare compiti ispettivi sulle truppe d°oltremare;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo

e Ministro per l'Africa italiana e per la guerra, di concerto
con il Ministro per gli affari esteri;

.

Abbiamo decretato e decretiamo:

Al Maresciallo d'Itadia Emilio De Bono è conferito l'in-
carico di ispettore delle truppe d'oltremare.
Con successivo decreto sarà stabilito -il relativo tratta-

mento economico.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 28 settembre 1939-XVII Dato a San Rossore, addì 20 ottobre 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE
VITTORIO EMANUELE

COBOLLI-ÛIGLI $ÍUSSOLTNT -- ÛIANO
ViMo. il Guardasigfili: GRANDI Visto, il Guardasigilli: GRANDI
ne Irnto alla Corte dei conti, addi 18 novembTe 1939-XVIII Registrato alla Corte dei conti, addi 18-novembre 1930-XVIII
Atti del Governo, registro 415, foglic 49. - MANCINI Aftf dcl COU€Tno, registro 415, foglio 51. - MANCINI
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DECRETO MINISTERlALE 10 novembre 1939-XIIII.
Trasformazione in Ente morale della « Società unione coope- DISPOSIZIONI E COMUNICATI

rativa agricola volpianese » di Volpiano e sua fusione nel « Con-
sorzio agrario provinciale di Torino ».

IL MINISTItO PEli L'AGIIICOLTUllA MINISTERO DELL'INTERNO
E PEli LE FOllESTE

Visto l'art. 1 della legge 2 fetibraio 1939-XVII, n. 159, che
ha convertito in legge, con modificazioni, il II. decreto-legge
5 settemlere 1938-XVI, u. 1593, concernente la riforma della
natura e dell'ordinamento dei Consorzi agrari;
Visto il proprio decreto 2 felatiraio 1939-XVII putiblicato

nella Gazzetta Ufficiale, n. 29 del 4 febliraio 1939-XVII con-
cerneute il riconoscimento dell'ente morale « Consorzio agra-
rio provinciale della provincia di Torino » ;

Decreta:

Art. 1.

La « Società unione cooperativa agricola volpinneso » di
Volpiano è dichiarata trasformata in Ente morale ai sensi
e agli effetti della legge 2 febbraio fußu-XVII, n. 150.

Autorizzazione all'Opera nazionale per la protezione -

della maternità e dell'infanzia ad accettare una eredità

Con decreto del Ministro per l'interno in data 6 novenihre
1930-XVlff Popera nazionale per la protezione della matetuittt e

dell'infanzia è stata autorizzata ad accettare 'una credità disposta
in suo favore dal defunto cav. Gaetano d'Anna.

(4993)

Ilevoca di cittadinanza italiana

Con Regio decreto 29 giugno 1939-XVII, registrato alla CoÁc del
conti il 5 agosto 1939-XVII, reg. n. 10 int,erno, foglio n. 197, è stata

dichiarata ad ogni effetto revocata la cittadinanza italiana concessa
a men1e dell'art. 4 della legge-13 giugno 1912, n. 555 alla sig.ra Rosen-
stock Ester vedova Auspitz nata a Zalesezjki (Polonia) 11 10 feb-

braio 1866 da Giulio Ermanno e da Sofia Maria Neuberger residente
a Udine.

(4994)

Art. 2.

La cooperativa di cui al preceilente articolo è fusa ai sensi
dell'art. 1, 2° comma, della legge predetta, con il Consorzio
agrario provinciale della provincia di Torino.

Art. 3.

La fusione (11 cui al precellente articolo avrà luogo previo
accertamento delle attività e tielle pas.wivitù. della a Società
unione cooperativa agricola volpianese » di Volpiano alla
data 31 dicembre 1939-XVIll prentlen<10 a base il bi ancio
della cooperativa stessa uppforato nell'ultima assemblea.
Tale avvertamento dovrù constare (la apposito verl>ale re-

datto d'accordo con il « Consorzio agrario provinciale della
provincia di Torino ».
In caso di divergenze circa l'accertamento predetto deci-

derà it ilinistero dell'agricoltura e delle foreste.
Il trapasso delle attività e passività (lella cooperativa fusa
soggetto a tassa fissa di registro e ipotecaria di L. 20 ai

sensi dell'art. 3 della legge 2 fel>braio-1930-XVII, n. 159.

Art. 3.

Su proposta del « Consorzio agratio provinciale di Tori-
no » il Ministero dell'agricoltura e tielle foreste, esaminerà,
decidendo in merito, le eventuali ricliieste formulate dalla
« Società unione cooperativa agricola volpianese » di Vol-
piano, al momento della fusione, per regolare il funziona-
mento <lel « Consorzio agrario provinciale di Torino » nei
riguartli tlella cessata attività della cooperativa fusa.

Art. 5.

11 « Consorzio agrario provinciale di Torino » è incaricato
di proninovere e perfezionare gli atti occorrenti per la ese-

enzione tiel presente decreto clie sarà pubblicato nella Gaz-
retta Ufficiale del Itegno, e a cura tiel « Consorzio agrario
provinciale di Torino », nel Foglio llegli annunzi legali della
l'rovincia.

Itoma, addì 10 novembre 1930-XVIII

p. Il Ministro: NANNINI
(4991)

3tINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Delormazione di marti.i di identiilcazione per metalli prezios)
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 30 del regolamento 27 dicembre

1934, n. 2393, per l'applicazione della legge 5 dicembre 1934, n. 305,
si comunica che i marchi di identitirazione per metalli preziosi, ap-
partenenti alla ditta F.lli Ougari di A111ano contrassegnati col n. 310
sono stati deformati.

(4995)

Ai sensi e per gli effetti dell'àrt. 30 del regolamento 27 dicembre
1934, n. 2393, per l'applicazione della legge 5 dicembre 1934, n. 305,
61 comunica che i marchi di identificazione per metalli preziosi,
appartenenti alla ditta Ferraro Giacoino da Torino contrassegnati
col n. 24 sono stati deforniati.

(4996)

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 30 del regolamento 27 dicembre
1934, n. 2393, per l'applicazione della legge 5 dicembre 1934, n. 305,
si comunica che i marchi di identificazione per metalli preziosi,
appartenenti alla ditta Toncini Amilcare fu Gerolamo da Genova
contrassegnati col n. 33 sono stati deformati.

(4997)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

79. Estrazione delle obbligazioni 5 per cento
per la ferrovia « Maremmana »

Si notiflca che nel giorno di sabato 9 dicembre 1939-XVllI, alla
ore 10, in Roma, in una sala al pianoterreno del palazzo ove ha
sede la Direzione generale del Debito pubblicó, via Goito n. 1, aperta
al pubblico, avrà luogo la 792 estrazione delle obbligazioni per la
Ferrovia Maremmana, emesse in base ai Regi decreti 10 febbraio
1861, n. 4653, e 19 febbraio 1862, n. 473.

In base alla tabella di ammortamen10 del debito anzidetto, sa-
ranno estratte n. 1611 obbligazioni sulJe 57.578 attualmente vigenti.
I numeri delle obbligazioni sorteggiate; da rimhorsarsi a comin-

clare dal 2 gennaio 1940-XVIII, verranno pubbheati uc11a Gazzet01
Ufficiale del Regno.

Roma, addi 18 novembre 1930-XVIII

14 direttore generale: PonNZA
(4973)



6360
.

22-It-1930 (XVIIT) - GAZZETTA UFFICIALE DELREGNO D'ITALIA - N 271

UNISì'ERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLlCO

DifBde per smarrimento di ricevute di titoli
- del Prestito redimibile 5 %

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903,
si fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblica-
zione del presente avviso senza che siano intervenute. opposizioni,
verrà rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria di Bari l'attestazione
che terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti della consegna
a chi di diritto dei titoli 6uddetti.

(11pµbblica:lone). Avviso n. 76. Ï\oma, addi 7 novembre 1939-XVIII

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza serie la,
n. 332093 dell'importo di L. 300 rilasciata il 9 luglio 1937 dall'Esatto-
na comunale di Scaletta Zanclea, pel versamento della la rata di

sottoscrizione al Prestito tedimibile immobiliare 5 % di cui al Regio
däreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Crisafulli Cate-
rina,.Francesca, Eugenia, Ernesto ed Erminia fu Letterio e lemmolo

Mariano Giovanni fu Ntinzio per l'art. 31 terreni, coniune di Scaletta.
Zanelea, con delega per il ritiro dei titoli dètinitivi del Pre6tito a
Crisafulli Caterina fu Letterio e femmelo Mariano Giovanni fu
Nunzio.

Ai termini e per gli effetti dell'art. 19 del it. deeroto 20 novem-

bre 1937, n 1903, si fa noto che trascorsi sei inesi dalla data della

prima pubblicazione del presente avviso, senza che siano interve-
uute opposizioni, verrà tlasmessa alla Sezione di negla tesar ria
di Messina l'attestazione clie terrà le.veci della quietanza sinarrita
agli effetti della consegna dei titoli del Prestito.

Roma, addl 7 novembre 1939-XVIII

Il direttore generale: POTENZA

(la puuhlica:ione). Avviso n. 80.

E' stato dentmziato lo smarrimento della quietanza n. 1254,
serie ga, di L. 83,50, rilasciata il 5 agosto 1938 dall'Esattoria comu-

nale di Campobasso, per pagamento della la rata della quota di
sottoscrizione al Prc6tito rediniibile 5 o di cui al R. decreto-legga
5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Olmo Eusebio fu Delfino

secondo l'art. 48 del ruolo fabbricati di detto Comune con delega al
norninato Olmo Eusebio per il ritiro dei titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. de:>to 20 novembre 19.47. n 1903,
si fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblica-
zione del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni,
verrà rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria di Campobasso l'at-
testazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti della
consegna a elli di diritto dei titoli 6Uddetti.

i¿ direttorc Jenerale: P0TENZ.4 Roma, addi 7 tiovembre 1939-XVIll

Il direttore generale : PmENzt

(la pubblicazione). Avvi60 n. 77.

E' 6tato denunziato 10 smarrimento della quietanza n. 592003,
serie 66, di L. 83,30, rilasciata il 2 agosto 1937 dall'Esattoria comu-
Dale di Porto Empedocle (Agrigento) per .pagamento della 3a rata
della quota di sottoscrizione al Pre6tito redimibile 5 % di cui 41
R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Urso An-
nunziata, Emilia e Rosina per 152/540 cadauna, Giuseppe e France-
sco per 17/540 ciascuno, e Urso Giuseppe fu Simone per 50/540 so-

condo l'art. 369 de3 ruolo fabbricati di detto Comune con delega pel
ritiro del titoli definitivi a Urso Francesco fu Giuseppe.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937 n. 1903,
si fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblica-
zione del presente avviso senza che siano intervenute oppo6iziont,
verrà rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria di Agrigento l'atte-

stazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti della
consegna a chi di diritto dei titoli suddetti.

(la puuhl¡ca:inne), Avviso n. 8L

E' stato denunziato lo sinarriniento della quietanza n. 120964,
serie Os, di L. 83,30, rilasciata il 16 ottobre 1937 dall'Esattoria di

Castiglione Garfagnana (Lucca), per pagumento della 5. rata della

quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 di cui al R. de-

creto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Lucchesi dot-

tor Pietro fu Francesco, secondo l'art. 42 del ruolo terreni di detto

Comune con delega a Lucchesi Pietro fu Giuseppe, per il ritiro del

titoli definitivi del Prestito.
A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903,

si fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblica-
zione del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni,
verrà rilasciata alla Sezione di Regi: tesoreria di Lucca l'attesta-

zione che terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti della
consegna a chi di diritto dei titoli suddetti.

Roma, addl 7 novembre 1939-XVIII Iloma, addi 7 novembre 1939-XVIII

Il direttore Uenerale : POTENZ.4 [I direff0re gelletale : POTENZA

(1a.pubblicazion¢). Avviso n. 78 (la pubblicazione). Avviso n. 82.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 231009

serie 3a, di L. 16,75,'rilasciata il 12 agosto 1939 dall'Esattoria comn-

nale di Bagnoli Irpino (Avellino), per pagamento della la rata della

quota di sottoscrizione al Pre6tito redimibile 5 % di cui al R. decretò-
legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Nicastro Lorenzo fu

Aniello, secondo l'art. 62 del ruolo fabbricati di detto Comune cari

delega ad esso Nicastro Lorenzo per il ritiro dei titoli definitivi

del Prestito. •

A norma dell%rt. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903,
si fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblica-
zfone del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni,
verrà rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria di Avellino l'attesta-

zione che terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti della

con6egna a chi di diritto dei titoli suddetti.

Roma, addl 7 novembre 1939-NVlfl

Il direttore Generale : Po1ENZA

E' stato denunziato -10 smarrimento delle quietanze, serie 76,
n. 86542, di L. 1000 e n. 86125 di 1. 500 emesse dall'Esattoria di M0-

gliano Veneto del comune di S. Biagio di Callalta rispettivamente
il 18 marzo e l'11 luglio 1939 per versamento della 2a, 3a e Ga rata

della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile immobiliare 5%
di cui al 11. decreto-legge°5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta
Giudici Maria fu Napoleone in Pasini, livellaria a Luogo Pio delle

Penitenti in S. Giobbe in Venezia, secondo l'art. 7 del ruolo terreni

di detto Comune, con delega a Pasini Luigi per il ritiro dei titoli

definitivi del Prestito.
A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903,

si fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblica-
zione del presente avviso senza che siano intervennte opposizioni,
verrà rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Tre-
viso l'attestazione che terrà le veci delle quietanze smarrite agli
effetti della consegna dei corrispondenti titoli suddetti a chi di

diritto

Roma, addi 7 novembre 1939-XVIII

(1. pubblica:lone). .

Avviso n. 79.
Il direttore generale : POTENZA

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 81333,
serie 86, di L. 400 rilasciata il 22 febbraio 1938 dall'Esattoria comu-

nale di Rutigliano (Bari), per pagamento della 3a, ga, 56 e 66 rata

della quota di sottoscrizione al Prestito redímibile 5 oÁ· di cui al
R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Verna

Vito Natale fu Giovanni, secondo l'art. 867 del ruolo terreni di detto
Comune con .delega pel ritiro dei titoli definitivi a Verna Giovanni

di Vito Natale.

(la pubblicazione). Avviso n. 83.

E' stato denunziato 10 smarrimento della quietanza n. 856892, ee-
rie 1•, di L. 166,70, rilasciata il 9 marzo 1937 dall'Esattoria comunale
di Melfl (Potenza) per pagamento la rata della quota di sottoscrizione
al Prestito redimibile 5 % di cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1936,
n. 1743, dovuta dalla ditta Gabrione Alfonso di Angelo, secondo l'ar-
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ticolo 72 del ruolo fabbricati di detto Comune con delega al sopra-
menzionato Gabrione Alfonso fu Angelo per 11 ritiro dei titoli defi-
nitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria di Potenza l'attestazione
che terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti della conse-
gna a chi di diritto dei titoli suddetti.

Roma, addl 7 novembre 1939-XVIII

Il direttore generale: PormzA

(1a pubblicazione). Avviso n. 84.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 319606,
serie 26, di L. 100 rilasciata il 18 marzo 1937 dall'Esattoria comunale
di Oriolo Romano (Viterbo) per pagamento della la rata della quota
di sottoscrizione al Prestito redimfbile 5% di cui al R. decreto-legge
5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Marinelli Gaudenzio fu
Paolo secondo l'art. 29 del ruolo fabbricati di detto .Comune con de-
lega al sopramenzionato Marinelli Gaudenzio fu Paolo per il ritiro
dei titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903,
si fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblica-
zione del presente avviso senza che siano intervenute oppo6izioni,
verrà rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria di Viterbo l'ättesta-
zione che terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti della
consegna a chi di diritto dei titoli 'suddetti.

Iloma, addl 7 novembre 1939-XVIII

,
11 direttore generale : POTENZA

(la pubblicazione). Avviso n. 85.

E' etato denunziato lo smarrimento della quietanza, serie 2a,
n. 282263 di L. 100, emessa il 18 giugno 1937 dall'Esattoria coniunale
di Gessopalena per versamento della terza rata della quota di sot-
toscrizione al Prestito redimibile immobiliare 5 % di cui al R. de-
creto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta De Gregorio
Tommaso e Luigi di Berardino, proprietario, e Mauri M&ringiuseppa
fu Nicola vedova De Gregorio usufruttuaria 1/4 secondo l'art. 21
del ruolo terreni di detto Comune, con delega al summentovati De
Gregorio Tommaso e Luigi fu Berardino, Gessopalena, per 11 ritiro
dei titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903,
si fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblica-
zione del presente avviBO 6enza che siano intervenute opposizioni,
verrà rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria di Chieti J'attesta-
zione che terrà le veci deRa quietanza suddetta agli effetti della
consegna a chi di diritto dei corrispondenti titoli.

Roma, addì 7 novembre 1939-XVIII

H direttore generale : PGIENZA

(la pubbücazione). Avviso n. 86.

E' stato denunziato lo smarrimento delle quietanze n. 332173
(serie 16); n. 769633 (serie 26); n. 487956 (serie 3.); n. 136206 (serie 5•)
e 747519 (serie 7•), la prima, la terza e la quarta di L. 133 ciascuna,
la seconda di L. 135 e l'ultima di L. 266, rilasciate rispettivamente
l'8 marzo, l'8 aprile, 11 25 giugno, il 30 agosto 1937 e il 9 aprile 1938
dall'Esattoria comunale di Barcellona Pozzo di Gotto pel verea-
mento delle sei rate della quota di sottoscrizione al Prestíto redi-
mibile 5 ©/o, di cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta
dalla ditta Maggio Crispino ed altri secondo l'art. 648 del ruolo terreni
di detto Comune, con delega a Maggio Giovanni di Crispino per 11
ritiro dei titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. -1903,
si fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblica-
zione del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni,
v-rrà rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Mes-
sina l'attestazione che terrà le veci delle quietanze smarrite, agli
effetti della consegna, a chi di diritto, dei titoli suddetti.

Roma, addl 7 novembre 1939-XVIII

R direttore generale: POIENZA

(1· pubbitcazione). Avviso n. 87,

E' 6tato denunziato lo smarrimento della quietanza di serie 56,
n. 441876, di L. 50, rilasciata il 17 gennaio 1939 dall'Esattoria comu·
nale di Ancona, pel, versamento della seconda rata della quota di
sottoscrizione al Prestito redimibile 5 % di cui al R. decreto-legge
5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Possanzini RiccaYUo ifu Ma·
riano, secondo l'art. 104 del ruolo fabbricati di detto Comune, con
delega allo stesso Possanzini Riccardo fu Mariano per 1Ç‡itiro dei
titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'ar't. 19 del R. decreto 20 novembre 1907 B. 1903,
ei avverte che trascorsi sei mesi dalla data della prim ¢ýblica-
zione del presente avviso, senza che siano intervenute op‡)o¢zioni,
verrà rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria di Anco a l'attesta-
zione che terrà le veci della quietanza smarrita, agli effetti della
consegna, a chi di diritto, dei titoli predetti.

Roma, addl 7 novembre 1939-XVIII

Il direttore generale: mza

(1• pubblicazione). Avviso n. 88.

E' stata chiesta la commutazione della quietanza deteriorata
n. 737026, seconda serie, di L. 100, emessa 11 12 aprile 1937-XV dal-
l'Esattoria di Sepino (Campobasso), per Versamento della seconda
rata della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 % di cui
al R. decreto-legge 5 ottobre 1936-XIV, n. 1743, dovuta dalla ditta
Parente Carminantonio e Tommaso fu Raffaele, secondo l'art. 181
del ruolo-terreni del detto Comune, con delega a Parente Carmi-
nantonio fu Raffaele per il ritiro di titoli definitivi del Prestito,

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937-XV, n. 1903,
si fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della 16 pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verra
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Campo-
basso l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli
effetti della consegna dei corrispondenti titoli a Barone Tommaso di
Angelo, all'uopo delegato sulla quietanza di saldo.

Roma, addl 7 novembre 1939-XVIII

Il direttore generale : POTENZA

(la pubblicazione). Avviso n. 89.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza di la serie,
n. 88323, di L. 266,80, rilasciata 11 29 aprile 1937 dall'Esattoria co-
muuale di Cherasco (Cuneo) pel Versamento della 1a e 2. rata della
quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 %, di cui al R. de-
creto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Rubia Fran-
cesco fu G. B. e Reinero Maria fu Francesco, secondo l'art. 867 del
ruolo terreni di detto Comune, con delega a Rubia Francesco fu
G. Battista per 11 ritiro dei titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903,
si fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblica-
zione del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni,
verrà rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Cu-
neo l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita, agli
effetti della consegna, a chi di diritto, dei titoli predetti.

Roma; addl 7 novembre 1939-XVHI

(4932) 18 direttore generale : POTENZ.4

MINISTERO DELLE FINANZE -

DIREZIONE GENERAIÆ DEL DEBITO PUBBLICO

Dillida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico

(la pubblicazione). Elenco n. 75.

Si notifica che è stato deminziato lo smarrimento delle sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico per operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2135 - Data: 15 aprile
1939 -- Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Firenze -
Inte6tazione: Puliti Pasquale fu Antonio - Titoli del Debito pub-
blico: cartella cons. 5 •/o Littorio, capitale L. 200.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 912 - Data: T5 aprile
1939 - Ufficio che rilasciò la ricev.uta: Regia tesoreria di Firenze -
Intestazione: Puliti Pasquale fu Antonio - Titoli del Debito pub-
blico: cartella cons. 5 g, capitale L. 500,
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Numero ordinale portato dalla ricevuta: 24201 - Data: 8 febbraio
1939 - Ufficio che rila6eió la ricevuta: Regia tesoreria di Roma -
Intestazione: De Luca Urino-Rocco fu Pietrantomo - Titoli del De-
bito pubblico: quietanze, capitale L. 300.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 6118 - Data: 2 ottobre
1930 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Bologna .--

Irítestazione: Morini Nestore fu Luigi-Lazzaro - Titoli del Debito
pubblico: quietanze, capitale L. 700.

Nurnero ordinale portato dalla ricevuta: 3109 - Data: 3 luglio
1939 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Foggia -
Intestazione: Succo Luigi di Nicola - Titoli del Debito pubblico:
quietanze, capitale L. 2000.

Ntunego ordinalo portato dalla ricevutû: 1291 - Data: 12 ottobre
1938 4 Oftleio clie rilascio la ricevuta: Regia tesoreria di Matera
Intestaziope: Santacosaria Maurizio fu Pietro - Titoli del Debito
pubblíco quietanze, capitale L. 1100.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2215 - Data: 10 luglio
1939 Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Reggio
Calabria - Intestazione: Campolo Antonio fu Filippo - Titoli del
Debito pubblico: quietanze, capitale L. 500.

Nuntero ordinale portato dalla ricevuta: 2530 - Data: 24 luglio
1939 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di Ferrara -
Intestatione: Cittanti Mario fu Luigi - Titoli del Debito pubblico:
quietanze, capitale L. 400.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2081 - Data: 10 maggio
1938 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia t€60reria di Parma -
lutestazione: Francesconi Flaminio fu Raffaello - Titoli del Debito
pubblico: quietanze, capitale L. 1100.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1557 - Data: 25 maggio
1938 - Uffleio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Brindisi -
Inte6tazione: De Quarto Lorenzo di Giuseppe- Titoli del Debito pub-
blico: quietanze, capitale L. 1000.

Numero .ordinale portato dalla ricevuta: 2838 - Data: 1• maggio
1939 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di Avellino -
Intcatazione: Laurenzano Filippo fu Eugenio - Titoli del Debito
pubblico: quietanze, capitale L. 500.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3665 - Data: 6 luglio
1939 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia te60reria di Brindisi -•
Intestazione: Cannalire Cosimo fu Francesco - Titoli del Debito
pubblico: quietanze, capitale L. 600.

Al termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911. n. 298, et
diffida chiunque possa avervi intere6se, che trascorso un mese dalla
data della prima pubblicazione del presente avviso senza che sieno
intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione i nuovi
titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo dl restitu-
zione della relativŒ ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, addi 7 novembre 1930-XVIII

(4000)
11 direttore generale: PoTENzA

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE G£NERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Dillida per smarrimento di mandato di pagamento

Avviso n. 90

A seguito di richiesta avanzata dalla Direzione generale della
Cassa depositi e prestiti e Isûtuti di previdenza venne provveduto al
rimborso dell'obbligazione quintupla.dèl P. R. 3 %, cat. I, n. 218611/615
estratta nel 193&, compresa nel certificato n. 3455, intestato al Fondo
(M riserva della Cassa depositi e preatiti, con mandato in data 26 ot-
tobre 1938-XVI col n. 20 di L. 2500, a favore del Te6ortere centrale del
llegno quale cassiere della Cassa depositi e prestiti in parola.

Poichè tale mandato è stato smarrito 61 diffida chiunque possa
aversi intere6se che trascorso un mese dalla data della pubblicazione
del presente avviso nella Gazzetta Ufflefale del Regno, 6enza che
siano state notitleate opposizioni, ai sensi dell'art. 470 del regola-
mento per la contabilità generale dello Stato, si provvederà all'emis-
sione di un duplicato del mandato medesimo.

Roma, addl 12 novembre 1939-XVHI

(1984)
Il direttore generale: POTENZA

MINIS'A'EBO DETAE FINANEW
DIREZIONE GENERALE DEL TESOBO • PQBTAFOGLIO DELLO STATO

Aledia del cambi e dei titoli N. 220

del 16 novembre 1930-XVIII

Stati Unitt America (Dollaro) a a • · , . . 19, 80
Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . . 78,02
Fraficia (Franco) . . . . . . . . . . 44,20
Svizzera (Franco). . . . . . . . . .

445 -
Argentina (Peso carta) . . . . . , , . 4,.50
Belgio (Belgas) . . . . . . . . . 4 3,2425
Canadá (Dollaro) . , . . . . . . . , 17,05
Danimarca (Corona) . , , , , , , , , 3, 804
Egitto II..ira egiziana). . , , , . . . . 8ft,02
Germania (Reichsmark) , , , , , , , , 7,80
Jugoslavia (ifinaro) . . . . . . . . . 44, 50
Norvegia (Corona) , , , , , , , , , 4, 4775
Olanda (Florino) . , , . . , , , , , 10, 51
Portogallo (Scudo) , , . . . , , , , 0, 7099
Svezia (Corona) . . . . . . . . . . 4, 703
Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) . . . . . 23, 58
Cecoslovacchia (Corona) (Cambio di Clearing) . , . 65, 70
Estonta (Corona) (Cambio di Clearing) . , , 4, 697
Germania (Reichsmark) (Cambio di Clearing) . a . 7, 6330
(,irecia (Dracma) (Cambio di flearing) . , , . 14, 31
f.ettonia (Lat) (Cambio di Clearing) .

. . . 3, 6751
Polonia (Zloty) (Cambio di Clearing) . . , , .

360 --
Romania (I eu) (Cambio di Clearing) .

. . . . 13,9431
Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing) . . . 103,24
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) . , , . 15,20
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clen'ring) . , , . 3;852
Svizzera (Franco) (Cambio di Clearing). a e • •' 445,43

Rendita 3,50 % (1906) . . . , , , , , . 75, 025
Id. 8,50 % (1902) . . . . , , , , 'll, 975
Id. - 3,00 % Lordo. . . . , , , , , 49,W5

Prestito Redimibile 8,50 % (1934) . . . . . , 71, 65
Id. Id. 6 % (1936) . . . . , , 94, 55

Renditað%(1935)... , , , , , .98,00
Obbligaziont Venezie 3,50 % ,

, , . . . , , 91,276
Duont novennall 5 % - Scadenza 1940 , , , , . 09,875
Id. Id. 5 % Id. 1941 . . , , , 100, 525
Id. Id. 4 % • Id. to febbrato 1943 , , 00,575
Id. Id. 4 % . Id. 15 dicembre 1943 , , 90, 45
Id. Id. 5 % . Id. 1944 . . , , , 96, 025

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del commissari per la temporanea amministrazione del
Monti di credito su pegno di Termini Imerese (Palermo),
Ceinlù (Palermo), Alcamo (Trapani), Terrasini (Palermo),
Alontelepre (Palermo), Isola della Scala (Verona), Soave
(Verona), Massalombarda (Itavenna), Terlizzi (Bari), Can.
neto sull'Oglio (Mantova), Frascati (Itoma) e Urbania
(Pesaro).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPAR31lu E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modifi-
cato çon le loggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI,
n. 036; •

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento
dei Monti di credito su pegno, e il R. decreto 25 maggio 1939-XVll,
n. 1279, per l'attuazione di essa;

Ritenuta l'opportunità di altidare temporaneamente ad un com-

missario, ai sensi dell'art. 15 del R. decreto 25 maggio 1939-XVII,
n. 1270, l'amministrazione del Monte di credito su pegno di Ter-
mini Imerese, con sede in Termini Imerese; del Monte di credito
su pegno di Cefalfi, con sede in Cefalù; del Monte di credito su

pegno di Alcamo, con sede in Alcamo; del Monte di credito su pe-
gno di Terrasini, con sede in Teltasini; del Monte di credito su

pegno di Montelepre, con sede in Montelepre, del Monto di credita
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Su pegno di Isola della Scala, con sede in Isola della Scala; del
Monte di credito su pegno di Soave, con sede in Soave; del Monte
di credito su pegno di Massalombarda, con sede in Massalombarda;
del Monte di credito su pegno di Terlizzi, con sede in Terlizzi; del
Monte di credito su .pegno di Canneto sull'Oglio, con sede in Can-
neto sull'Oglio; del Monte di credito su pegno di Frascati, con sede

in Frasenti; del Monte di credito su spegno di Urbania, con sede in

Urbania;
Dispone:

Sono nominati commissari per la temporanea amministrazione
del Monti di credito 6u pegno appresso indicati, con tutti 1°poteri
spettanti agli organi amministrativi, lá cui funzioni sono frattanto
sospose, i signori :

.1) dott. Nicolð Marsala, per 11 Monte di credito su pegno di
Termini Imerese, con sede ín Termini Imerese (I'alermo)

2) dott. Nicolò Marsala, per il Monte di credito su pegno di

Cefalit, con sede in Cefalù (Palermo);
3) rag. Fraticesco D'Angelo, per il Monte di credito su pegno

di Alcamo, con sede in Alcamo (Trapani);
4) rag. Umberto Filosto, per il Monte di credito su pegno di

Terrasini, con sede in Terrysini (Palermo);
5) dott. prof. Francesco Paolo Scorsone, per 11 Monte di cred

dito su pegno di Montelepre, con sede in Montelepre (Palermo);
6) Pietro OliYieri Antonio, per 11 Monte di credito su pegno

di Isola della - Scala, con sede in Isola della Scala (Verona); -

7) rag. Claudio Mansoldo, per il Monte di credito su pegno di
Soave, con sede in Soave (Vorona);

8) Giandidio Tossani, per il Monte di credito su pegno di Mas-
salombarda, con sede in Massalombarda (Ravenna);

9) cav. avv. Lorenzo Chiefft, per il Monte di credito su pegno
di Terlizzi, con sede in Terlizzi (Bari);

10) Domenico Maggini, per il Monte di credito su pegno di

Canneto sull'Oglio, con sede in Canneto sull'Oglio (Mantova);
11) avv. Sisto Gaetani, per il Monte di credito su pegno di

Frascati, con sede in Frascati (Roma);
12) Apollinare Bichi, por 11 Monte di credito su pegno di Ur-

bania, con 6ede in Urbania (Pesaro).

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ulff·
ciale del Regno.

Iloma, addi 12 novembre 1939-XVIII
V. AZZOLINI

(4964)

Sostituzione del commissario liquidatore della Cassa Cattolica

Teanese, in liquidazione, con sede in Teano (Napoli)
1L GOVEllNATOllE DELLA BANCA D'lTALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESEHCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-leggo 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 19'>8-XVI, n. 636;

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Pre-
sidente del Coluitato dei Ministri, in data 20 luglio 1936-XIV, che re-
voca l'autorizzazione all'esercizio del credito alla Cassa Cattolica
Tennet-e, società anonima cooperativa con sede in Teano (Napoli}
e dispone la messa in liquidazione dell'aziemia secondo le norme

di cui al titolo VII, capo III, del predetto Regio decreto-legge;
'

Veduto il proprio provvedimento in data 20 luglio 1936-XIV con

11 quale vennero nominati il commissario liquidatore ed i membri

del Comita*o di sorveglianza della suddetta azienda di credito;
Cou.siderata la necessità di procedere alla revoca del commissario

liquidatore;
Dispone:

L'avv. Antonio De Franebis fu Luigi è nominato commissario
liquidatore della Cassa Cattolica Teanese, società anonima coope-
rat1va con sede in Teano (Napoli), con i poteri e le attribuzioni con-

template dal titolo VII, capo IIf, del R. dcereto-legge 12 marzo

1936-XIV, n. 375, modificato con le loggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e
7 aprile 1938-XVI, n. 636, in sostituzione del comm. Roberto Bernardi

fu Noù.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Offt-
ciale del Regno.

Roma, addl 13 novembre 1939-XVIII
V. Azz0LINI

(4974)

Conferma in carica dei presidenti delle Casse colmniali di cre-
dito agrario di Pietradefusi (Avellino) o Pietradu#ir (Cam•
pobasso).

IL GOVERNATORE DELI A BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL BlSPARMl0 E PER L'ESERCIZIO DEL'CREDÏTÔ

Veduti i Regi decreti-logge 29 luglio 1927-V, n. 1500, e 20 lugHo
1938-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio 1928-VI,
n. 1760, e 20 dicembre 1988-VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento
del credito agrario;

Veduto l'art 28 del regolamento per l'esecuzione del suddetto
R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con Sräto Mini-
stcriale 23 gennaio 1928-VI e modificato con decreto d Ì)ÇCE del
Fascismo, Capo del Governo, Presidente del Comitato inistri,
del 26 luglio 1937-XV;

Vcduto il H. decreto-legge 12 nrarzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia tuodifleato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 638;

Vedute le proposte della sezione di credito agrario del Banco di
Napoli, istituto di credito di diritto pubblico, con sede in Napoli;

Dispone:

Sono confermati presidenti delle Casse comunali di credito agra•
rio sottoindicate i signori:

Addonizio avv. Angelo Raffaele ft1 Antonio, per la Cassa C0s

munale di credito agrario di Pietradefusi (Avellino)
Portone Nicola fu Michele, per la Caesa c0munale di credito

agrario .

di Pietracupa (Campobasso).
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficial¢

del Regno.

Roma, addi 14 novembre 1939-XVIII

V. AZZOLINI

(4975)

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza detta Cassa
rurale ed artigiana « Sacro Cuore di Gesù » di Itandazzo
(Catania).

Nella seduta tenuta 11 5 novembre 193AXVIII dal Comitato di
sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana « Sacro Cuore di Gesù a

di Randazzo (Catania) 11 dott. Andrea Capparelli di Alberto é stato
eletto presidente del Comitato stesso ai sensi dell'art. 58 del R. do.
creto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo
1938-XVI, n. 111, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636,

(4976)

Nomina del presidento del Comitato di sorveglianza della Cassa
rurale di depositi e prestiti di Villalba, in liquidazione, con
sede in Villalba (Caltanissetta).

Nella seduta tenuta il 29 ottobre 1939-XVIII dal Comitato di sor.
veglianza della Cassa rurale di depositi e prestiti di Villalba, in
liquidazione, con sede in Villalba (Caltanissetta), 11 rag. Mariano
Giunta è stato eletto presidente del Comitato stesso, at sonst del-
I'art. 67 del R. decreto-legge 12 marzo 193&XIV. n. 375, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. G30.

(4977)

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza
della Cassa rurale ed artigiana di Delia (Caltanissetta)

Nella seduta tenuta 11 5 novembre 1939-XVIII dal Comitato di
sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana di Delta (Caltanissetta)
il rag. Pietro Vullo è stato eletto presidente del Comitato stesso ai

sensi dell'art. 58 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,
modifleato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI,
n. 636. •

(4978)
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Fomine del presidente. del Comitato di sorvoglianza della Cassa
agraria'popolare di Caltagirone, in lkluídazione, con sede
in.Caltagirono (Catania).

Nella freduta teriuta 11 9 novembre 1939-XVIII dal Comitato di
Borvegliar1ža della Cassa agraria popolare di Caltagirone, in liqui-
dazione, con sede in Caltagirone (Catania), 11 rag. Leonardo Piano
& stato eletto presidente del Comitato stesso, ai sensi dell'art. 67
del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le
Aeggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636.

(4979)

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della Cassa
rurale ed artigiana di Camatta, con sede in Lalabrinia, fra·
zione del comune di Chignolo Po (Pavia).

Nella.seduta tenuta 1126 ottobre 1939-XVII, dal Comitato di sor-
Yeglianza della Cassa rurale ed artigiana di Camatta, con sede in
Lambrinia, frazione del comune di Chignolo Po (Pavia), 11 signor
Gioacchino Buzzoni fu Achille è stato eletto presidente del Comi-
tato stesso, ai senst dell'art. 58 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 193&XVI, n. 141, e 7 Aprile
1938-XVI, n. 636.

(4965).

CONGORSI
i

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Diario delle prove scritte del concorso a 10 posti
nella carriera per i servizi tecnici

A modifica di quanto pubblicato nella Gazzetta Ufficiale de113 no-
Vembre 1939-XVIII, n. 263, gli esami del concomo a 10 posti neUa
carriera per i servizi tecnici avranno luogo nei giorni 2, 3 e i di-
cembre p. v., anzichè nei giorni 1•, 2 e 3 dicembre.

(5037)
FI

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Concorso a 12 posti di alunno di concetto (gruppo A) nella gar•
riera amministrativa del personale degli Istituti di preveis.
zlone e di pena.

IL GUARDASIGILLI

MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive modifi-
cazioni;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923-11, 11. 2960, recante disposi-
zioni sullo stato giuridico degli impiegati civili dell'Amministra-
zione dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 23 marzo 1933-XI, n. 227, concernente
la elevazione del limite di età per l'ammissione agli impieghi, con-
yertito in legge con la legge 8 giugno 1933-XI, n. 742;

Visto 11 R. decreto 28 novembre 1933-XI, n. 1554, concernente
norme sulle assunzioni delle donne nei pubblici concorsi;

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, concernente
la graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni al pub-
blici impieghi, convertito in legge con la legge 27 dicelilbre 1934-XIII,
n. 2125;

Visto il R. decreto 28 settembre 1934-XII, n. 1587, concernente
1 requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle Ammi-
nistrazioni dello Stato;

Viste le leggi 21 agosto 1921, n. 1312, concernente l'assunzione
obbligatoria degli invalidi di guerra nelle pubbliche Amministra-
zioni, e 24 marzo 1930-VIII, n. 454, che estende agli invalidi per la
causa nazionale le disposizioni concernenti la protezione ed assi-
stenza degli invalidi di guerra;

Visto 11 R. decreto-legge 8 gennaio 1926-IV, n. 48, contenente
disposizioni a favore del personale ex combattente delle Ainmin1•
strazioni dello Stato, convertito in legge con la legge 24 maggio
192&IV, n. 898:

Viste le leggi 26 luglio 1929-VII, n. 1397, concernente la 1stita.
zione dell'Opera nazionale per gli orfani di guerra e 12 giugno
1981-IX, che estende agli orfani del caduti per la causa nazionale
le provvidenze emanate in favore degli orfani di guerra;

Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1700, concer-
nente provvedimenti a favore dei caduti per la causa fascista, del
mutilaji e feriti per la causa stessa, nonchè degli iscritti ai Fasci

e di combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922, convertito in
legge con la legge 22 gennaio 1934-XII, n. 137;

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIII, n. 163, concernente
l'ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici concorsi,
convertito in legge con la legge 3 giugno 1935-XIII, n. 2111, concer-
nente la estensione agli invalidi ed agli orfani e congiunti dei cas
duti þer la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale delle disposi-
zioni a favore degli invalidi di guerra e degli orfani e congiunti
di caduti in guerra, convertito in legge con la legge 14 maggio
1936-XIV, n. 981;

Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, che estende
a coloro che •hanno partecipato alle operazioni žnilitari in Africa

Orientale le provvidenze emanate a favore degli ex combattenti
nella guerra 1915-1918, convertito in legge con la.legge 26 dicem-
bre 1936-XV, n. 2439;

Visto 11 R. decreto-legge 4 febbraio 1937-XV, n. 100, concernente
11 trattamento del personale non di ruolo in servizio presso l'Am-

ministrazione dello Stato, convertito in legge con la legge 7 giu-
gno 1937-XV, n. 1108;

Visto 11 R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, concernente
provvedimenti per l'incremento demografico della Nazione, conver,
tito in legge, con modificazioni, con la legge 3 gennaio 1939-XVII,
numero 1;

Visto il R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, concernente
la estensione ai militari in servizio non isolato all'estero ed ai
congiunti dei caduti, delle provvidenze in vigore per i reduci, gli
orfani e congiunti di caduti della guerra europea, convertito in
legge con la legge 31 marzo 1938-XVI, n. 610;

Visto il R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728, concer-
nente provvedimenti per la difesa della razza italiana, convertito
in legge con la legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 274;

Visto il R. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1858, concer-
bente l'equiparazione del brevetto di Sansepolcrista a quello della
Marcia su Roma agli effetti dei benefici previsti dalle Vigenti dispo-
sitioni per i benemeritl della causa fascista;

Visto il R. decreto 15 luglio 1909, n. 541, sull'ordinamento del

personale delle carceri, nonche i Regi decreti 4 aprile 1935-XIII,
n. 497, e 15 novembre 1938-XVII, n. 1797;

Vieti i decreti di S. E. 11 Capo del Governo in data 16 giugno
1932, 17 dicembre 1932, 9 settembre 1934;

Visto 11 decreto, del DUCE del Fascismo Capo del Governo del

3 ottobre 1939-XVH, che autorizza a baridire i concorsi per l'ammis-
elone ad impieghi nelle Amministrazioni dello Stato durante l'an-

no 1940-XVIII;

Decreta:

Art. 1.

E indetto.un concorso per esame a 12 posti di alunno di con-
cetto (gruppo A) nella carriera amministrativa del personale degli
Istituti di prevenzione e di pena.

Le donne sono escluse dal presente concorso.

Art. 2.

Gli aspiranti al. concorso debbono prima della scadenza del ter-
mine utile per la presentazione delle domande essere provvisti di
diploma di laurea in giurisprudenza o di diploma finale dell'Isti-
tuto di scienze sociali di Firenze o di scienze politiche delle Regia
università di Roma, di Perugia, di Pavia, di Padova, del Regio
istituto superiore « Cesare Alfleri » di Firenze o della Scuola di
scienze politiche e sociali della Università cattolica del Sacro cuore
di Milano o della laurea di scienze sociali e sindacali rilasciata
dalla Sezione della facoltà di giurisprudenza di Ferrara o di titolo
equipollente, e(1 essere iscritti al Partito Nazionale Fascista.

I concorrenti debbono alla•data del presente decreto avere com-

pluto l'età di anni 18 e non superata quella di 35.
Il limite mas6imo di età è elevato ad anni 40 per coloro che

abbiano prestato servizio militare o siano stati imbarcati su navi
mercantili durante la guerra 1915-1918 e per coloro che abbiano par-
tecipato nei reparti mobilitati delle Forze arriate. dello Stato alle
operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal
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8 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, oppure che, in servizio militare al-
l'estero dopo 11 5 maggio 1936 abbiano partecipato alle relative ope-
razioni militari, e per i mutilati ed invalidi di guerra o per la
causa nazionale o per l'Africa Orientale, o in dipendenza di ope-
razioni militari cut abbiano parteoipato durante 11 servizio mili-
tare non isolato all'estero, e per i decorati al valore militare, non-
che per coloro che abbiano conseguite promozioni per merito di

guerra.
Inoltre per coloro che risultino regolarmente iscritti, senza In-

terruzione, al P.N.F. prima del 28 ottobre 1922, nonchè per i feriti
in posse6so del brevetto di ferito per la causa· fascista per eventi
verificatisi dal 23 marzo 1919 al 31 dicembre 1925, che risultino
iscritti ininterrottamente ai Fasci di combattimento dalla data del-
l'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia
su Roma, à concessa sul limite massimo di età un aumento di quat-
gro anni.

Detto benefleio è concesso in aggiunta a quello eventualmente
spettante a favore degli ex combattenti in genere, degli invalidi di
guerra per l'Africa Orientale, per la causa nazionale, a norma del
precedente capoverso, ma non si cumula con quello previsto dal-
l'art. 3 del decreto 17 dicembre 1932 di S. E. il Capo del Governo.

Infine il limite massimo di anni 35 di età è elevato:
a) di anni due nei riguardi degli aspiranti che siano coniu-

gati allá data in cui scade il termine di .presentazione della do-
manda di partecipazione al concorso;

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima.
La clevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella di cui

alla lettera b), ed entrambe con quelle previste da ogni altra dispo-
sizione in vigore, purché noll Si SUI)erino i 45 anni.

La condizione del limite massimo di età non è richiesta per
gli aspiranti che siano impiegati di ruolo dello Stato, e che si
trovino nelle condizioni previste dall'art. 11 del R. decreto 4 feb-

braio 1937, n. 100.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta da
bollo da L. 6 e firmate dai candidati, dovranno essere presentato
entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto
nella Gazzetta Ufficiale del Regno alle Regie procure presso i Tri-
sbunali in cui gli aspiranti hanno il loro domicilio o la loro abituale
residenza, e dovranno essere corredate dai seguenti documenti,
gebitamente legalizzati:

1) estratto dell'atto di nascita;
2) certificato comprovante la iscrizione al P.N.F., ai Gruppi

universitari od ai Fasci giovanili, nonché la data di iscrizione. Ove
trattisi di iscritti da data anteriore al 28 ottobre 1922, il certificato
stesso dovrà attestare esplicitamente che la iscrizione non ebbe
interruzioni, dovrà essere rilasciato dal segretario federale della
Provincia, e dovrà essere vistato per ratifléa da S. E. 11 Segretario
del Partito Ministro Segretario di Stato, o dal Segretario ammini-
strativo o da uno dei Vice segretari del P.N.F.

A tutti gli effetti 11 Partito Fascista Sanmarinese à equiparato
al P.N.F.
I certificati di appartenenza al Partito Fascista dei sanmarinesi

residenti nel territorio della Repubblica dovranno essere firmati dal
Segretario del Partito Fascista Sanmarinese e controfirmati dal
Segretario di Stato agli affari esteri, mentre quelli rilasciati a

cittadini sanmarinesi residenti nel Regno saranno firmati dal se-
gretario della Federazione che li ha in forza.
I certificati ante-Marcia su Roma, invece, rilasciati ai sanmart-

nesi, secondo 11 caso dal Segretario del Partito Fascista Sanmari-

nese, o dai segretari federali del Regno dovranno avere il visto di
ratiflea di S. E. 11 Segretario del Partito Ministro Segretario di
Stato o di un Vice segretario.

Per coloro che siano in possesso del brevetto di ferito -per la
causa fascista dovranno attestare the non vi fu interruzione dalla
data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla
Marcia su Roma.

Tutti i certifleati dovranno essere rilasciati su competente carta
da bollo.

Per l'ammissione al concorso degli italiani non regnicoli è
necessaria l'iscrizione ai Fasci all'estero; il detto requisito deve
essere comprovato mediante certificato redatto su carta legale, rila-
sciato direttamente dalla Segreteria generale dei Fasci all'e6tero
firmato dal Segretario generale o da uno degli Ispettori centrali dei
Fasci all'estero.

Detti certificati debbono essere · sottoposti alla ratifica di S. E.
11 Segretario del Partito Ministro Segretario di Stato o del Segre-
tario amministrativo o di uno dei Vice segretari del P.N.F., solo
nel caso in cui si attesti l'appartenenza al Partito in epoca ante-
riore al 28 ottobre 1922.

Sono dispensati dal produrre 11 certificato di appartenenza ai
Fasci di combattimento i mutilati ed invalidi di guerra, gli inva-

lidi per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, noncl)A. gli
invalidi in dipendenza di operazioni militari cui abbiano par.teci-
pato durante il servizio militare non isolato all'estero;

3) certificato del podestà del Comune di origine, dal quale ri-
sulti che 11 candidato è cittadino italiano e gode del diritti politici.

Sono equiparati al cittadini dello Stato, agli effetti del presente
decreto, gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equipa-
razione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale;

4) certificato di buona condotta morale, civile e politica da
rilasciarsi dal podestà dell'ultimo Comune di residenza;

5) certificato generale del casellario giudiziale;
6) certificato medico da rilasciarsi da un medico provinciale

o militare, o dall'ufficiale sanitario dell'ultimo Comune di residenza,
dal quale risulti che l'aspirante é di sana e robusta costituzione

fisica, immune da difetti ed imperfezioni che possano menornare
l'abilità al servizio e di hvere statura non inferiore a m. 1,6(Ÿ$ di
essere inoltre idoneo al servizio anche in Colonia. * *

GÏi invalidi di guerra e quelli per la difesa delle colonfŠ dél-
l'Africa Orientale, o per servizio militare non isolato all'esterp, 0, per
la causa nazionale, p,rodurranno il certificato da rilasciarsi dall'auto-
rità sanitaria di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 20 gennaio 1923,
n. 92, nella forma presdritta dal successivo art. 15.

L'Amministrazione potrà eventualmente sottoporre i candidati a
visita di un sanitario di sua fiducia;

7) foglio di congedo illimitato militare.
Il candidato dovrà documentare se sia ufficiale di complemento

e così anche, nel caso contrario, se non abbia potuto frequentare il
corso allievi ufficiali perchè non idoneo flsicamente, o se della leva
di mare, non abbia potuto conseguire il. grado di ufficiale di com•
pleIgento per ragioni indipendenti dalla sua volontà.

Coloro,che non hanno prestato servizio militare, dovranno pro.
durre il certif1cato di esito di leva o di isegzione nelle liste me-

desime.
Infine coloro che abbiano prestato servizio militare durante la

guerra 1915-1918, o per le operazioni in Africa Orientale, presente-
ranno copia dello stato di servizio o del foglio matricolare.

Gli ex combattenti dovranno produrre la dichiarazione integra-
tiva da rilasciar61 dai distretti militari ai sensi della circolare n. 77

dell'8 gennaio 1923 del Ministero della guerra (Gazzetta Ufficiale 18 di-

cembre 1933, n. 291).
Gli orfani dei caduti della guerra 1915-1918 o per la difesa delle

Colonie dell'Africa Orientale o in servizio militare non isolato al-
l'estero o .dei caduti per la cau6a fascista, dovranno dimostrare la

loro qualità mediante certificato del competente Comitato provinciale
dell'Opera nazionale degli orfani di guerra; ed i flgli degli invalidi
di guerra o per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, o per
servizio militare non isolato all'estero, o per la causa fascista dimo-
streranno la loro qualità mediante certificato del podestà del Co-

mune del loro domicilío, o della loro abituale residenza. In en-

trambi i casi i certificati dovranno essere legalizzati dai prefetti.
I marittimi imbarcati su navi mercantili durante la guerra do-

Vranno con apposito certificato dimostrare tale loro qualità.
I mutilati ed invalidi di guerra o per la causa nazionale dovran-

no dimostrare tale loro qualità mediante esibizione del decreto di

concessione della relativa pensione, oppure mediante uno dei cer-
tificati (mod. 69) rilasciato dalla Direzione generale pensioni (K

guerra, ovvero con dichiarazione rilasciata dalla competente rap-
presentanza provinciale dell'Opera invalidi;

8) diploma originale del titolo di studio di cui all'art. 2 del

presente decreto, o copia notarile, o certificato autentico ,rilasciato
dall'autorità scolastica;

9) Stato di famiglia da rilasciarsi dal podestà del Comune ove

11 candidato ha il suo domicilio (da esibirsi solo dai coniugati o ve-
dovi);

10) fotografia recente del candidato con firma da autenticarti

dal.podestà o da un notaio, ammenoché il concorrente sia provvi-
sto di libretto ferroviario personale;

11) dic11iarazione dell'interessato da cui risulti che egli è di

razza ariana.

L'ammissione al concorso e riservata al giudizio insindacabile
del Ministro.

Non sono ammessi coloro che per due volte non abbiano conse-

guito l'idoncità nel concor60 di cui trattasi.

Art. 4.

I documenti di cui al numeri 2, 3, 4, 5 e 6 del precedente art. 3
devono essere di data non anteriore a tre mesi di quella della pub-
blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiole del Regno.

La legalizzazione delle firme da parte del pre6iden.te del Tril.unale
o del Prefetto non occorre per i certificati rilasciati o vidimati dal
Governatore di Roma.
I concorrenti che già appartengono ad Amministrazioni statall,

come funzionari di ruolo, pogeono limitarsi agrodurre i docuinenti



5366 29-It.-1939 (XVII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 271

di cu,i ai numeri 7 e 8 del citato art. 3, insieme a copia del loro stato
di servizio civile, rilasciato ed autenticato dai superiori gerarchici,
nonchè il certificato di cui al n. 2 (iscrizione al P.N.F., al G.U.F. o
alla G.I.L.).

Art. 5.

Tutti i documenti debbono essere effettivamente allegati alla
domanda.

Non si ammettono riferimenti a presenta2ioni fatte ad altre .Am-

ministrazioni, ad eccezione del titolo di studio originale, nè si tiene
conto delle domande presentate dopo il termine stabilito, o insuffl-
cientemente documentate.

I candidati residenti in Colonia o all'estero potranno presentare
in tèrmine utile la sola domanda di ammissione, salvo a produrre i
ddeumenti prescritti entro trenta giorni dopo la scadenza dei 60 gior-
ni Indicati dal presente decreto.

Per la presentazione dei documenti relativi ai titoli preferenziali
è CQncesso ai candidati ammessi alle prove orali la facoltà di pro-
dtifre, prima di sostenere dette prove, quei documenti che attestino,
nei loro confronti, nuovi titoli preferenziali, agli effetti della no-

Inina al posto cui essi aspirano. .

Art. 6.

Gli esami scritti avranno luogo in Roma nel giorni che saranno
stabiliti con altro provvedimento da pubblicarsi nella Gazzetta Ufft-
ciale del Regno e gli esami orali, al quali saranno chiamati i con-
correnti risultati idonei nelle prove scritte, nei giorni che saranno
successivamente comunicati al singoli interessati.

Art: 7.

Gli esami scruu verwranno sulle seguenti materie:

16 diritto e procedura penale;
2• dottrina giuridica e sociale dell'esecuzione penale: nascita,

realizzazione ed estinzione del rapporto esecutivo; regolamento per
gli istituti di prevenzione e di pena coordinato con i principii della
esecuzione =penale adottati dal Codice penale, dal codice di procedura
penale e da leggi speciali;

30 diritto civile e commerciale;
4• diritto amministrativo.

Le prove orali cadranno sulle materio delle prove scritte ed inol-

tre, sull'antropologia criminale, sul diritto costituzionale, 6ul diritto
corporativo, sulla statistica specie carceraria, sulle seguenti leggi
speciall:

1· legge e regolamento di pubblica sicurezza;
2• ordinamento giudiziario e giurisdizioni speciali;
3 legge e regolamento sulla contabilità generale dello .Stato;
46 legge e regolamento sull'ordinamento e attribuzioni del Con.

siglio di Stato e della Corte del conti;
56 legge e regolamento sulle istituzioni pubbliche di assistenza

e beneficenza;
6• testo unico .della sanità pubblica;
76 legislazione dell'Opera nazionale per' la protezione ed as-

sistenza della maternità e dell'infanzia;
86 legge sulla istituzione e sul funzionamento del tribunale dei

minorenni.
A paritA. di votazione avrà diritto a preferenza il candidato for-

nito di diploma della Scuola di perfezjonamento di diritto penale
esistente presso la Regia università di Roma.

Art. 8.

La Commissione esaminatrice del concorso sarà costituita a

norma dell'art. 15 del R. decreto 4 aprile 1935, n. 497.
Per lo svolgimento delle prove di esame si osserveranno le di-

sposizioni contenute nel capo VI del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2000.

Art. 9.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che riporteranno
una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non meno di

sei decimi in ciascuna di esse.
Nella prova orale dovranno conseguire una votazione di almeno

sei decimi.
La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della me-

dia del punti riportati nelle prove scritte e dal punto ottenuto in
quela orale.

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata secondo

l'ordine dei punti riportatt nella votazione complessiva.
In caso di parità di merito saranno osservate le disposizioni del

Regi decretí-legge 5 luglio 1934, n. 1176, 2 giugno 1936, n. 1172, e 21 ot-

tobre 1937, 4. 2179.

Per l'assegnazione dei posti agli idonei che risultino invalidi
di guerra , o per la causa nazionale, agli ex combattenti, ai legio-
nari flumani, agli inseritti ai fasci di combattimento senza inter-

ruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922, at feriti per la causa

fascista, ed in mancanza agli orfani di guerra o dei caduti per la

causa nazionale, si osserveranno le disposizioni contenute nella leg-
ge 21 agosto 1921, n. 1312, e succe,sèlve estensioni, nel R. decreto-

legge 3 gennaio 1926, n. 48 e successive estensioni, nel R. decreto-leg-
ge 30 ottobre 19¾, n. 1842, nel R. decreto-legge 13 dicembre 1933,
n. 1706, nella legge 26 luglio 1929, n. 1397, e successive estensioni,
nella legge 12 giugno 1931, n. 777, e nel R. decreto-legge 2 giugno
1936, n. 1172.

Uguali norme si aspplicano a coloro che hanno partecipato alle

operazioni militari in Africa Orientale, o in servizio non isolato al-

l'estero, agli invalidi e feriti nelle dette operazioni, agli orfani per la
difesa delle dette Colonie, o per le operazioni militari in 6ervizio
non isolato all'estero.

Art. 10.

I vincitori del concorso saranno nominati alunni di concetto nella

carriera del personale degli istituti di prevenzione e di pena e do-

vranno frequentare in Roma un apposito corso di perfezionamento
della durata di tre mesi e sostenere l'esame delle relativë materie

d'insegnamento al sensi dell'art. 16 del R. decreto- 4 aprile 1935,
n. 497.

Conseguiranno la nomina a vice segretario se riconosciuti idonei

dal Consiglio d'amministrazione dopo un periodo di prova non in-

feriore a sei mesi nel quali è compreso,anche il periodo di scuola.

I vincitori del concorso che sono impiegati statali non di ruolo
e si trovino nelle condizioni di cui all'art. 2, comma 3• del Regio de-
creto 10 gennaio 1926, n. 46, conseguiranno subito la nomina a vice

segretario, fermo l'obbligo della frequenza del corso.

Art. 11.

A coloro clie conseguono la nomina ad alunno di concetto compete
11 rimborso della sola spesa pel viaggio in 2• classe dalla Ïoro resi-

denza alla sede ove vengono destinati, nonchè l'assegno lordo men-
sile di L. 833,61 ed in quanto sussistano le condizioni prescritte, an-
che.le aggiunte di famiglia, salvo le riduzioni di cui at Regi decreti•
legge 20 noveinbre 1930, n. 149í e 14 aprile 1934, n. 5&1, e gli aumenti
di cui ai Regi decreti-legge 24 settembre 1936, u. 1719, 27 giugno 1937,
n. 1033, ed alla legge 20 aprile 1939, n. 501.

Le Regie procure sono pertanto incaricate del rilascio ai vinci-

tort della richiesta concessione C, per Viaggi sulle ferrovie dello

Stato e dell'apposito mod. 409 (scontrino comprovante l'acquisto di
biglietto a spese dello Stato).

Ove siano destinati a prestare servizio nel luogo del loro domi-

cilio, l'assegno lordo mensile à ridotto alla metà, con le riduzioni
e gli aumenti di cui al citati decreti.

I provenienti da altre Amministrazioni statali che siano già im-
piegati di ruolo, conservano lo stipendio se piil favorevole, e l'ag-
giunta di famiglia di cui sono provvisti, incluso 11 supplemento di

servizio attivo, ma con le limitazioni di cui all'art. 1 del R. decreto•

legge 10 gennao 1926, n. 46.

Il presente decreto sarà sottoposto alla registrazione da parte
della Corte del conti.

Roma, addl 20 ottobre 1939-XVII

n Ministro: GmNor

(4966)

Concorso a 22 posti di alunno di ragioneria (gruppo B) nella
carriera di ragioneria del personale degli Istituti di preven•
zione e di pena.

IL GUARÐASIGILLT

MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2395, enll'ordinamento

gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive modifi-
cazioni;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923-If, n. 2960, recante disposi-
zioni sullo stato giuridico degli impiegati civili dell'Amministra-
zione dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 23 marzo 1933-XI, n. 227, concernente la

elevazione del limite di età per l'ammissione agIt impieghi, conver-
tito in legge con la legge 8 giugno 1933-XI, n. 742;

Visto 11 R. decreto 28 novembre 1933-XI, n. 1554, concernente nor-
me sulle assunzioni delle dpung nei pubblici'conco161;
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Visto il H. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 117ß, concernente
la graduatoria del titoli di preferenza per le ammissioµi ai pubblici
impieghi, convertito in legge con la legge 27 dicembre 1934-XIII, nu-
Inero 2125;

Vi6to 11.R. decreto 28 acttembre 1034-XII, n. 1587, concernente i
requisiti per l'arpipis6ione ai concorsi ad impieghi nelle Amministra-
ziolli dello Stato;

Viste le leggi 21 ago6to 1921, n. 1312, concernente l'assunzione ob-
bligatoria degli invalitti di guerra nelle pubbliche Amministrazioni,
e 21 niarzo 1930-VIII, n. 454, clie e6tende agli invalidi per la causa
nazionale le dispo6izioni concernenti la protezione ed as6istenza
degli invalidi di guerra;

Visto il It decreto-legge 3 gennaio 1926-IV, n. 48, contenente Gi-
Spo.sizioni a favore del pensonale ex combattente delle Anuninistra-
zioni dello Stato, convertito in legge con la legge 24 maggio 1926-IV,
n. 898;

Viste le leggi 28 luglio 1929 VII, n. 1397, concernente la istituziOpe
dell'Opera 44xioggle per gli orfani di glierra e 12 giugno 1931-lX,
che estende agli orfala dei caduti per la causa nazionale le provvi-
tienze emanate in favore degli orfani di guerra;

Visto il 11. decreto-legge 13 dicembrè 1933-XII, n. 1706, concernente
provvedimenti a favore dei caduti per la causa fascista, dei mutilati
e feriti per la causa stessa, nonché degli iscritti ai Fasci di combat-
timento anteriormente al 28 ottobre 1922, convertito in legge con la
legge 22 geimaio 1934-XII, n. 137;

Visto il fl. decreto-legge 25 febbraio 1933-XIII, n. 163, concernente
l'ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici concor6i,
convertito in legge con la legge 3 giugno 1935-XIV, n. 2111, concer-
nente la estensione agli invalidi ed acli orfani e congiunti dei ca-
duti por la difesa.delle Colonie dell'Africa orientale delle disposi-
zioni a favore degli invalidi di guerra e degli orfani e congiunti di
caduti in guerra, convertito in legge con la legge 14 maggio 1930-XIV,
n, 981;

Visto il 11. dedreth-legge È giugno 1930-XIV, n. 1172, che estende 6

a coloro che hanito. partecipato alle operazioni militari in Africa
Orientale le provvidenze cmanate a favore degli ex combattenti
nella guerra 1915-1918, convertito in legge con la legge 26 dicembre
1936-XV, n. 2430;

Visto 11 IÏ. decreto-legge 4 Tebbraio 1937-XV, n. 100, concertiente
il trattametito del personale non di ruolo in servizio preeso l'Ammi-
nistrazione dello Stato, convertito in legge con la legge 7 giugno
1937-X V, n. 1108;

Visto il R. decreto·legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, concernente
provvedimenti per l'incremento demogratico della Nazione, conver-
tito in legge, con modillcazioni, con la legge 3 gennaio 1930-XVII, '

uumero 11
Visto il R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, concernente

la estensione al militari in servizio non isolato all'estero ed al con-
giunti dei caduti, delle provvidenze in vigore per i reduci, gli orfani
e conginnti di caduti della gi,terra europea, convertito in legge con
la legge 31 marzo 1938-XVI. n. 610;

Visto il R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728, concer-
nonte provvedimenti per la difeen della razza italiana, convertito
in legge con la legge 5 gennaio 1930-XVII, n. 274;

Visto il R. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1858, concer-
nonto l'equiparazione del brevetto di Sansepolerista a quello della
Marcia su Roma agli effetti dei benellei prevlsti dalle vigenti dispo-
sizioni per i benemeriti della causa fascista;

Visto il R. decreto 15 luglio 1909, n. 541, sull'ordinamento del per-
sonale dello carceri, il R. decreto 4 aprile 1935, n. 497, nonchè il
It. decreto 15 novembre 1938, n. 1798;

Visti i decreti di S. E. 11 Capo del Governo in data 16 giugno 1932,
17 dicembre 1932, 9 settembre 193¾

Visto il decreto del DUCE del Fascismo Capo del Governo del
3 ottobre 1939-XVil che autorizza a bandire i concorsi per l'ammis-
Bione ad impieghi nelle Amministrazioni dello Stato durante l'anno
1940-XVIII;

Decreta:

Art. 1.

E' indcLto un concorso per esame a 12 posti di alunno di ragio-
neria (gruppo Di nella carriera di ragioneria del pereonale degli
Istituti di prevenzione e di pena.

Le donne sono Cecluse dal presente concorso.

Art. 2.

Gli aspiranti al concorso debbono prima della scadenza del ter-
mino utile per la presentazione delle domande, essere provvisti di
diploma hi licenza di Istituto tecnico superiore o di liceo (maturità
classica o scientifica) o della Regia scuola superiore di commercio
o titoll equipollenti, ni sensi dell'art. 1, lettera b), del R. decreto
11 novembre 1923, n. 2393, ed essere iscritti al P.N.F.

I concorrenti debbono, alla data del presente decreto, ayera 00W•
piuto l'età di anni 18 e non superata quella di 35.
Il limite massimo di etá è elevato ad tyyli 40 per colorg che

abbiano prestato 6ervizio miptare o siano 6;ati itnb4rcatt pu nqvl
mercaritili dqrante la guerra 1915-1918 e per colorg elle abt)(ano par-
tecipato nel reparti mobilitati delle Forze arnaate dellò Stato alle
operazioni militari svoitesi nelle Colonie dell'Africa Orientalg dgl
3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, oppure clie, in servizio milggre 41-
l'estero dopo il 5 ninggio 1936 abbiano partecipato alle relgtive opera-
zioni militari, e per i mutilati ed invalidi di guerra o per I enusa
nazionale o per l'Africa Orientale, o in dipendenzg ¢i operagopi
militari cui abbiano partecipato durante 11 servizio militare Upn
isolato all estero, e per i decorati al valorp militarp, nonclig per
coloro che abbiano conseguito promozioni per Iµerito di guqig

Inoltre per coloro clie ri6ultino regolarmente iscritti, senz 14tgr-
ruzione, al P.N.F. prima del 28 ottobre 1922, nonche per i te i,t,í in
possesso del brevetto di ferito per la causa fascista per eventi rifi-
catisi dal 23 marzo 1.919 al 31 dicembre 1995 che risultino iscritt ain-
terrottamente ai Fasci di combattimento dalla data- dell'evento ed tu
causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia su Roma, i oll-
cessa sul limite massiino di età un aumento di quattro anni.

Detto benettrio è conce6eo in aggiunta a quello eventualmente
apettante a favore degli ex combattenti in genere, degli invalidi di
guerra per l'Africa Orientale, per la causa nazionale, a norma del

precedente capoverso, ma non el cumula con quello previsto dal-
.l'art. 3 del decreto 17 dicembre 1932 di S. E. il Capo del Governo.

Infine il limite massimo di anni 35 di età è elevato:
a) di anni due nei riguardi degli aspiranti che siano coningati

alla data di cui scade il termine di presentazione dogg demanda di
partecipazione al concorão;

0) di un anno per ogni figlio vivente alla dattt triedesima.
La elevazione di cui alla lettera a) si (;umula con quella di cut

alla lettera b ed entrambe con quelle previste da ogni altra dispo-
sizione iti vigere, purehè non si superino i 45 anili.

La condizione del limite massimo di eth tion è richlesta per gli
Mpiranti che siano linpiegati di rtiolo dello Stato, e che si trovino
nelle conttìzioni ptevi6te dall'art. 11 del H. decreto 4 febbraio 1937,
n. 100.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta da bollo
da L 6 e firmate dai candidati, dovramlo essere pre6entate entro
60 giorni dalla fiata di pubblicazione del pre6ente decreto nella Gas-
zetta U//tciale del Regno alle Regie procure presso i Tribunali in cui
gli aspiranti lianno 11 loro domicillio o la loro abituale residenza, e
dovranno essere corredate dai seguenti documenti debitamente lega-
lizzati:

1) estratto dell'atto di nascita;
2) certificato comprovante la iscri2ione al P.N.F., al Gruppt

universitari Od al Fasci giovanili, nonchè la data di i6erizione Ove
trattisi di iscritti da data anteriore al 28 ottobre 1922, il certificato
6tesso dovrà attestare e6plicitamente che la iscrizione non ebbe inter-
ruzioni, dovrà essere rilasciato dal segretario federale della pro-
vincia, e dovrà essere vistato per ratifica da S E. il Segretario del
Partito Ministro Segretario di Stato, o dal Segretario amministrativo
o da uno del Vice segretart del P.N.F.

1 mtti gli effetti 11 Partito Fascista Sammarinese à equiparato
al P.N.F.

I certificati di appartenenza al Partito Fáscista dei sammarinesi

residenti nel tprritorio della Repubblica dovranno essere firmati dal

Segretario del Partito Fascista Sammarinese e contrptirmati dal Se-
gretario di Stato per gli affari esteri, mentre quelli rilasciati a cit-
tadini sanmarinesi residenti nel Regno saranno firmati dal segre-
tario della Federazione che 11 ha in forza.

I certificati ante-Marcia su Roma, invece, rilasciati ai sammari-
besi, 6econdo 11 caso, dal Segretario del Partito Fascista Sammari·

nese, o dai segretari federali del Regno dovranno avere 11 visto di
ratiflea di S. E. il Segretario del Partito Ministro Segretario di Stato
o di un Vice segretario.

Per coloro che siano in possesso del brevetto di ferito per la causa
fascista dovranno attestare che non vi fu interruzione dalla data del-

l'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia su
Roma.
Tutti i certificati dovranno essere rilasciati su competente carta

da hollo.
Per l'ammissione al concomo degli italiani non regnicoli è neces-

Saria l'iscrizione ai Fasci all'estero; il detto requisito deve essere

comprovato mediante certificato redatto su carta legale, rilasciato
direttamente dalla Segreteria generale del Fasci all'estero firmato dal
Segretario generale o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci al-
l'estero.

Detti certificati debbono essere sottoposti alla ratifica di S. E 11

Segretario del Partito Ministro Segretario di Stato o del Segretario .
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ammini6trativo o di uno del Vice segretari del P.N.F., solo nel caso
14cui si attesti l'appartenenza al Partito in epoca anteriore al 28 ot-
tobre 3922.

Sono dispensati dal produrre il certificato di appartenenza ai
Fasci di combattimento i mutilati ed invalidi di guerra, gli invalidi
PerslA difesa delle Colonio dell'Affica Orientale, nonche gli invalidi
indipendenza di operazioni militari cui abbiano partecipato durante
' 11 pervizio militare non isolato all'estero;

3) certificato del podestà del Comune di origine, dal quale ri-
Bul che 11 candidato è cittadino italiano e gode dei diritti politici.

Sono equiparati al cittadini dello Stato, agli effetti del presente
decreto, gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equipara-
ziOne sia ricoñosciuta in virtù di decreto Reale;

4) certificato di buona condotta morale, civile e politica da
rilasciarsi dal podestá dell'ultimo Comune di residenza;

5) certificato generale del casellario giud1ziale;
6) certificato medico da rilasciarsi da un medico provinciale o

militare, o dall'ufficiale sanitario dell'ultimo Comune di residenza,
dal quale risultL che l'aspirante è di sana e robusta costituzione

fisica, immune da difetti ed imperfezioni che possano menomare
l'abilità al 6ervizio e di avere statura non inferiore a m. 1,60, e di
essere inoltre idoneo al servizio anche in Colonia.

Gli invalididi guerra e quelli della difesa delle Colonie dell'Africa
Orientale. O per servizio militare non isolato all'estero, o per la

causa nazionale, produrranno 11 certificato da rilasciarsi dall'autorità
sanitaria di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 20 gennaio 1922, n. 92,
nella forma prB6eritta dal successivo art. 15.

- L'Amministrazione potrà eventualmente sottoporre i candidati a
yisita di un sanitario di sua fiducia;

7) foglio di congedo illimitato militare.
Il candidato dovrà documentare se sia ufficiale di complemento

e così anche, nel caso contrario, se non abbia potuto frequentare il
corso allievi ufficiali perchè non idoneo 11sicamente, o se della leva
di mare, non abbia potuto donseguire il grado di ufficiale di comple-
mento per ragioni indipendenti dalla sua volontà.

Coloro che non hanno prestato servizio militarc dovranno pro·
durre 11 certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste medesime.
Infine coloro che abbiano prestato servizio militare durante la

guerra 1915-1918, o per le operazioni in Africa Orientale, presente-
ranno copia dello stato di servizio o del foglio matricolare.

Gli ex combattenti dovranno produrre la dichiarazione integra-
tiva da rilasciarsi dal distretti militari al sensi della circolare n. 77

dell'8 gennaio 1923 del Ministero della guerra (Gazzetta Ufficiale
18 dicembre 1933, n. 291).

Gli orfani dei caduti della guerra 1915-1918 o per la difesa delle

Colonie dell'Africa Orientale o in servizio militare non isolato al-

l'estero o del caduti per la causa fascista, dovranno dimostrare la

loro qualità mediante certificato del competente Comitato provinciale
dell'Opera nazionale degli orfani di guerra, ed i figli degli invalidi
di guerra o per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, o per
servizio militare non isolato all'estero, o per la causa fascista dimo-
streranno la loro qualità mediante certif1eato del podeetà del Comune
del loro domicilio, o della loro abituale residenza. In entrambi i casi
1 pertificati dovranno e6sere legalizzati dal prefetti.
I marittimi imbarcati eu navi mercantili durante la guerra do-

Vranno con apposito certificato dimostrare tale loro qualitù.
I mutilati ed invalidi di guerra o per la causa nazionale dovranno

dimostrare tale loro qualità mediante esibizione del decreto di con-
cessione della relativa pensione, oppure mediante uno dei certificati
(mod. 69) rilasciato dalla Direzione generale pensioni di guerra, ov-
Vero con dichiarazione rilasciata dalla competente rappresentanza
provinciale dell'Opera invalidi;

8) diploma originale del titolo di studio di cui all'art. 2 del pre-
sente decreto, o copia notarile, o certificato autentico rilasciato dal-
l'autorità scolastica;

9) stato di famiglia da rilasciarsi dal podestà del Comune ove

11 candidato ha il suo domicilio (da esibir6i solo dai coniugati o
vedovi)

10) fotografla recente del candidato con firma da autenticarsi

dal podestà o da un notaio, ammenoché il concorrente sia provvisto
di libretto ferroviario personale,

11) dichiarazione dell'interessato da cui risulti che egli è di

razza arfana.
L'ammissione al conCOTEO è riSOTVata 81 giudiZIO iB6indacabile

del Ministro.
Non sono ammes6i coloro che per due volte non abbiano conse-

guito l'idoneità nel concolto di cui tratta6i.

Art. 4.

1 documenti di cui ai numeri 2, 8, 4, 5 e 6 del precedente art. 3
devono essere di data non anteriore a tre mesi di quella della pub-
blicazione del presente decreto nella Gazzetta Efficiale del Regno.

La legalizzazione delle firme da parte del. presidente del Tribu-
nale o del Prefetto non occotre per i certif1cati rilasciati o vidimati
dal Governatore di Roma.

I concorrenti che già appartengono ad amministrazioni statali,
come funzionari di ruolo, possono limitarsi a produrre i documenti
di cui ai numeri 7 e 8 del citato art. 3, insieme a copia del loro

stato di servizio civile, rilasciato ed autenticato dai superiori gerar-
chici, nonchè il certificato di cui al n. 2 (iscrizione al P.N.F., al G.U.F.
o alla G.I.L.).

Art. 5.

Tutti i documenti debbono essere effettivamente allegati alla do-
manda.

Non si ammettono riferimenti a presentazioni fatte ad altre Am-

ministrazioni, ad eccezione del titolo di studio originale, ne si tiene
conto delle domande presentate dopo il termine stabilito, o insuffi-
cientemente documentate.

I candidati residenti in Colonia o all'estero potranno presentare
in termine utile la sola domanda di ammissione, salvo a produrre
i documenti prescritti entro trenta giorni dopo la scadenza del 60

giorni indicati dal presente decreto.
Per la presentazione dei documenti relativi at titoli preferenziali

e concesso ai candidati ammessi alle prove orali la.facoltà di pro-
durre, prima di sostenere dette prove, quel documenti che attestino,
nel loro confronti, nuovi titoli preferenziali, agli effetti della nomina
al posto cui essi aspirano.

Art. 6.

Gli esami scritti avranno luogo in Roma net.giorni che saranno
stabiliti con altro provvedimento da pubblicarsi nella Gazzetta Ufft-
ciale del Regno e gli esami orali, ai quali saranno chiamati i con-
correnti risultati idonei nelle prove scritte, nei giorni che saranno
successivamente comunicati ai singoli intere6sati.

Art. 7.

Gli esami scritti verteranno sulle seguenti materie:
16 nozioni di diritto costituzionale e amministrativo;
2· nozioni di economia politica e scienze delle finanze;
3e ragioneria e matematica applicata.

Le prove orali cadranno pulle materie delle prove scritte, sulla

statistica, specialmente carceraria, sul diritto corporativo e sulle

seguenti leggi speciali:
10 regolamento per gli Istituti di prevenzione e di pena;
20 legge e regolamento sulla contabilità generale dello Stato;
30 leggi e regolamenti sull'ordinamento ed attribuzioni del Con-

siglio di Stato e 6ulla Corte dei conti.

Art. 8.

La Commissione esaminatrice del concorso sarà costituita a

norma dell'art. 15 del R. decreto 4 aprile 1935, n. 497.
Per lo svolgimento delle prove di e6ame 6i osserveranno le dispo-

sizioni contenute nel capo VI del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960.

Art. 9.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che riporteranno
una media di almeno sette decimi nelle prove 6eritte e non meno di

sei decimi in ciascuna di e6se.
Nella prova orale dovranno conseguire una votazione di almeno

sei decimi.
La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della media

del punti riportati nelle prove scritte e dal punto ottenuto in quella
orale.

La graduatoria del vincitori del concorso sarà formata secondo

l'ordine dei punti riportati nella votazione complessiva.
In caso di parità di merito saranno osservate le dispo6izioni dei

Regi decreti-legge 5 luglio <934, n. 1176, 2 giugno 1936, n. 1172,.e 21

ottobre 1937, n. 2179.
Per l'assegnazione del posti agli idonei che risultino invalidt

di guerra, o per la causa nazionale, agli ex combattenti, ai legionari
fiumani, agli i6eritti ai Fasci di combattimento 6enza interruzione

da data anteriore al 28 ottobre 1922, ai feriti per la causa fasci6ta,
ed in mancanza agli orfani di guerra o dei caduti per la causa na-

zionale, si osserveranno le disposizioni contenute nella legge 21 ago-
sto 1921, n. 1312, e 6uccessive estensioni, nel R. decreto-legge 3 gen-

naio 1921, n. 1312, e 6uccessive estensioni, nel R. decreto-legge 30 ot-

tobre 1924, n. 1842, nel R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1700, nella
légge 26 luglio 1929, n. 1397, e successive estensioni, nella legge 13

giugno 1931, n. 777 e nel R. decreto-legge 2 giugno 1930, n. 1172.
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Uguali norme si applicano a coloro che hanno partecipato alle
4þerazioni militari in Africa Orientale, o in servizio non isolato al-

Testero, agli invalidi e feriti nelle dette operazioni, agli orfani per la
difesa delle dette Colonie, o per le operazioni militari in servizio
non isolato all'estero.

Art. 10.

I vincitori del concorso saranno nominati alunni di ragioneria
nella carriera del personale degli Istituti di prevenzione e di pena
e dovranno frequentare in Roma un apposito corso di perfeziona-
mento della durata di tre mesi e sostenere l'esame delle relative ma-
terie d'insegnamento ai sensi dell'art. 16 del R. decreto 4 aprile 1935,
n. 497..

Conseguiranno la nomina a vice ragioniere se riconosciuti idonei
dal Consiglio d'amministrazione dopo un periodo di prova non inte-
riore a sei mesi nel quali e compreso anche il periodo di scuola.

I vincitori del concorso che sono impiegati statali non di ruolo
e si trovino nelle condízioní di cui all'art. 2, comma 36, del R. decreto
10 gennaio 1926, n. 46, conseguiranno subito la nomina a vice ragio-
niere, termo l'obbligo delle frequenza del corso.

Art. 11.

A coloro che conseguono la nomina ad alunno di ragioneria C.om-

pete il rimborso della sola spesa pel viaggio in 2a classe dalla loro

residenza alla sede ove vengono destinati, nonchè l'assegno Jordo

men6ile di L. 729,41, ed in quanto sussistano le condizioni prescritte,
anche le aggiunte di famiglia, salvo le riduzioni di cui ai Regi decreti-
legge 20 novembre 1930, n. 1491 e 14 aprile 1934, n. 561, e gli aumentí

di cui ai Regi decreti-legge 24 settembre 1936, n. 1719, 27 giugno 1937,

.n. 1033, ed alla legge 20 aþrile 1939, n. 591.
Le Regie procure sono pertanto incaricate del rilascio ai vincitori

della richiesta concessione C, per vlaggi sulle ferrovie 'dello Stato e

dell'apposito m0d. 400 (scontrino comprovante l'acquisto di biglietto
a spese dello Stato).

Ove siano destinati a prestare servizio nel luogo del loro domi-
cilio, l'assegno lordo mensile 4 tidotto alla metà, con le riduzioni e

gli aumenti di cui al citati decreti.
I provenienti da altre Amministrazioni statali che siano già im-

piegatl dí ruolo, conservano lo stipendio se piil favorevole, e l'ag-

giunta di famiglia di cui sono provvisti, incluso 11 supplemento di
servizio attivo, ma con le limitazioni di cui all'art. 1 del R. decreto-

legge 10 gennaio 1926, n. 4ß.

Il presente decreto sarà sottoposto alla registrazione da parte
della Corte dei conti.

Roma, addl 20 ottobre 1939-XVII

11 Ministro: GUNDI

(4967)

Concorso pel conferimento di un posto di medico assistente
alienista nel Manicomi giudiziari del Itegno (gruppo A)

IL GUARDASIGILLI

AflNISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2395, sull'ordinamento

gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive mod1ûca-

zioni;
Visto 11 11. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960, recante disposizioni

sullo stato giuridico degli impiegati civili dell'Amministrazione deBo
Stato;

Visto 11 R decreto-legge 23 marzo 1933-XI, n. 227, concernente la

elevazione del limite di età per l'ammissione agli impieghi, conver-
tito in legge con la legge 8 giugno 1933-XI, n. 942;

Visto il R. decreto 28 novembre 1933-XI, n. 1554, concernente

norme sulle assunzioni delle donne nel pubblici concorsi;
Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, concernente la

graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni ai pubblici
impieghi, convertito in legge con la legge 27 dicembre 1930XIII,

n. 2125;
Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934-XII, n. 1587, concernente i

requisiti per l'ammissione at concorsi ad impieghi nelle Anunini-
strazioni dello Stato;

Viste le leggi 21 agosto 1921, n. 1312, concernente l'assunzione

obbligatoria degli invalidi di guerra nelle pubbliche Amministra-

zioni, e 24 marzo 1930-VIII, n. 454, che estende agli invalidi per la

causa nazionale le disposizioni concernenti la protezione ed assi-

stenza degli invalidi di guerra;

Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926-IV, n. 48, contenente d&

sposizioni a favore del personale ex combattente delle Amministri
zioni dello Stato, convertito in legge con la legge 24 inaggio 1tPAIV
n. 898;

Viste le leggi 26 luglio 1929-VII, n. 1397, concernente la istituzioña
dell'Opera nazionale per gli orfani di guerra e 12 giugno 193111¾
che estende agli orfani dei caduti per°1a causa nazionale le provvi-
denze emanate in favore degli orfani di guerra:

Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706, concerhenia

provvedimenti a favore dei caduti per la causa fascista, del mutilail
e feriti per la causa stessa, nonche degli iscritti al Fasci di coniifa3-
timento anteriormente al 28 ottobre 1922, conyertito in legge coff la

legge 22 gennaio 1934-XII, n. 137;
Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIII, n. 163, corrernenía

l'ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra al pubblici concorsi,
convertito in legge con la legge 3 giugno 1935-XIV, n. 2111, concer-
Dente la estensione agli invalidi ed agli orfani e congiunti del cadliffe
per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale galle disposizioin k
favore degli invalidi di guerra e degli orfani e congiunti di cadtitE
in guerra, convertito in legge con la legge 14 maggio 1936-XIV, n. 981;

Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, che estende
a coloro che hanno partecipato alle operazioni militart in Afríca

Orientale le provvidenze emanate a favore degli ex combatt.entí nella
guerra 1915-1918, convertito in legge con la legge 26 dicembre 1936-X V,
n. 2439;

Visto 11 R. decreto-legge 4 febbraio 1937-XV, n. 100, concernente
11 trattamento del personale non di ruolo in servizio presso l'Ammi-
nistrazione dello Stato, convertito in legge con la legge 7 giugno
1937-XV, n. 1108;

Visto 11 R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, concernente

provvedimenti per l'incremento demografico della Nazione, conver-
tito in legge, con modificazioni, con la legge 3 gennaio 1939-XVII, n. 1;

Visto 11 R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, concernento
la estensione ai militari in servizio non isolato all'estero ed al con-

giunti del caduti, delle provvidenze in vigore per i reduci, gli orfani
e-congiunti di caduti della guerra europea, convertito in legge con

la legge 31 marzo 1938-XVI, n. 610; '

Visto 11 II. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728, concer-

nente provvedimenti per la difesa della razza italiana, convertito is

legge con la legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 276;
' Visto 11 R. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1858, concer-
nente l'equiparazione del brevetto di Sansepolcrista a quello della
Marcia su Roma agli effetti dei benenci previsti dalle Vigenti disp
sizioni per i benemeriti della causa fascista; .

Visti i Regi decreti 15 luglio 1909, n. 541, 25 marzo 1923, n. 867,

i aprile 1935, n. 497, nonchè 11 R. tecreto 15 novembre 1938, n. 1797:
Visti i decreti di S. E. 11 Capo del Goyerno in data 16 glugno 1932,

17 dicembre 1932, 9 settembre 1934;
Visto 11 decreto del DUCE del Fascismo Capo del Governo det

8 ottobre 1939-XVII che autorizza a bandire i concorsi per l'ammir,

stone ad impieghi nelle Amministrazioni dello Stato durante l'anno

1940-XVIII

Decreta:1

Art. 1.

E' indetto un concorso pubblico per titoli scientifici e pratici pel
conferimento di un posto di medico assistente nel Afanicomi gindl··
ziari del Regno (grado 116, gruþpo A).

IA donne sono escluse dal presente concorso.

Art. 2.

Gli aspiranti al concorso debbono, prima della scadenza del ten

mine utile per la presentazione delle domande, essere provvisti di
diploma di laurea in medicina conseguita in una Università del

Regno e dimostrare la competenza tecnica acquistata per studi spe-
ciali e per servizi prestati nei manicomi od in cliniche psichiatríche,
ed essere iscritti al Partito Nazíonale Fascista.

I concorrenti debbono alla data del presente decreto avere com-

piuto l'età di anni 18 e non superata quella df 35.
Il limite massimo di età è elevato ad anni 40 per coloro che

abbiano prestato servizio militare o siano stati imbarcati su Davi
mercantili durante la guerra 1915-1918 e per coloro che abbiano par-

tecipato nel reparti mobilitati delle Forze Armate dello Stato alle

operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal

3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, oppure che, in servizio militare

all'estero dopo 11 5 maggio 1936 abbiano partecipato alle relative

operazioni militari, e per i mutilati ed invalidi di guerra o per la

causa nazionale o per l'Africa Orientale, o in dipendenza di opera-

zioni militari cui abblano partecipato durante il servizio militare

non isolato all'estero, e per i decorati al valore militare, nonchù peg

goloro che abbiano ponseguite promozioni per merito di guerra.
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Istoltre per coloro che risultino regolarmente iscritti, senza inter-
ruzione, at P.N.F. prima del 28 ottobre 1922, nonché per i feriti in

possesso del brevetto di ferito per la causa fascista per eventi veri•
Acatisi dal 23 marzo 1919 al 31 dicembre 1925 che risultino iscritti
ininterrottamente ai fasci di combattimento dalla data dell'evento

che fu causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia su Rom4.
è concessa sul limite massimo di età un aumento di quattro annt.

Detto beneficio à concesso in aggiunta a quello eventualmente

Agbühnte a favore degli et combattenti in genere, degli invalidi di
ißbra per l'Africa Orientale, per la causa nazionale, a norma del

precedente capoverso, ma non si cumula con quello previsto dal-
TaW: 3 det decreto 17 dicembre 1932 di S. E. 11 Capo del Governo.

Infine 11 ilmite massimo di anni 35 di età à elevato:

a) di anni due nel riguardi degli aspiranti che siano coningall
ditidata in cui scade 11 termine di presentazione della domanda di
paylecipazione al concorso;

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima.
La elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella di cui

alla lettera b), ed entrambe con quelle previste da ogni altra dispo-
sizione in vigore, purchè µon si superino i 45 anni.
• La condizione del limite massimo di età non ò richiesta per gli
aspiranti che siano impiegati di ruolo dello Stato, e che si trovino

nelle condiziont previste dall'art. 11 del R. decreto i febbraio 1937,
n. 100.

Art. 8.

Le domande di ammissione al concorsodedatte sti carta da bollo
tla L. Se firmate dai candidati, dovranno essere presentato entro

50 giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto nèlla
Gazzetta Uffleiste del Regno alle Regie procure presso 1 Tribunali

in cui gli aspiranti hanno il loro domicilio o la loro abitúale rest-

denza, e dovranno essere corredate dai seguenti documenti, debita-
mento legalizzati:

1• estratto dell'atto di nascita:
E• certificato comprovante la iscrizione al P.N.F., al Gruppi

univer6itari od ai Fasci giovanili, nonche la data di iscrizione.
Ove trattist di iscritti da data anteriore al 28 ottobre 1922, 11 certi-

11cato stesso dovrà attestare esplicitamente che la iscrizione non ebbe
interruzioni, dovrà essere rilasciato dal segretatio federale della
provincia, e dovrà essere vistato per ratifica da S. E. 11 Segretario
dcl Partito Ministro Segretario di Stato, o dal Segretario ammini--
strativo o da uno dei Vico segretari del P.N.F.

A tutti gli effetti 11 Partito Fascista Sammarinese à equiparato
al P.N.F.

I certificati di appartenenza al Partito Fascista dei sammarinesi
residenti nel territorio della Repubblica dovranno essero firmati dal

Segretario del Partito Fascista Sammarinese e controfirmati dal
Segretario di Stato per gli affari esteri, mentre quelli rilasciatt a
cittadini sammarinesi residenti nel Regno saranno firmati dal segre- .
tario della Federazione che li ha in forza.

I certifloati ante-Marcia su Roma, invece, rilaspiati ai samma-
rinesi, secondo il caso, dal Segretario del Partito Fascista Samma-

Tinese, o dgi segretari federali del Regno dovranno avere 11 Visto

di ratifica di S. E. 11 Segretario del Partito Ministro Segretario di
Stato o di un Vice segretario.

Per coloro che siano in possesso del brevetto di ferito per la
causa fascista dovranno attestare che non vi fu interruzione dalla
data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla
Marcia su Roma.

Tutti i certificati dovranno essere rilasciati su competente carta
da bolio.
Per l'ammissione al concorso degli italiani non regnicoli ð neces-

saria l'iscrizione al Fasci all'estero; 11 detto requisito deve essere

comprovato mediante certificato redatto su carta legale, rilasciato
direttamente dalla Segreteria generale dei Fasci all'estero firmato
dal Segretario generale o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci
all'estero.

Detti certificati debbono essere sottoposti alla ratifica di S. E.
11 Segretario del Partito Minfatro Segretario di Stato o del Segretario
amminis‡rativo o di uno dei Vice segretari del P.N.F. solo nel caso
in cui si attesti l'appartenenza al Partito in epoca anteriore al
28 ottobre 1982.

Sono dispensati dal produrre il certificato di appartenenza at
Fasci di combattimento i mutilati ed invalidi di guerra, gli invalidi
per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, nonché gli inva-
lidi in dipendenza di operazioni militari cui abbiano partecipato
durante il servizio militare non isolato all'estero;

39 certificato.del podesta del Comune di origine, dal quale ri-
sulti che il candidato ð cittadino italiano e gode dei diritti politici.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato, agli effetti del presente
decreto, gli italiani non regnicoli e coloro per i quall tale equipa-
'azione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale;

4• certificato di buoña condotta morale, civile e politica da ri·
lasciarsi dal podesta dell'ultimo Comune di residenza;

5 certificato generale del casellario giudiziale;
6• certificato medico da rilasciarsi da un medico provinciale

o militare, o dall'ufficiale sanitario dell'ultimo Comune di residenza,
dal quale risulti che l'aspirante è di sana e robústa costituzione
fisica, immune da difetti ed imperfezioni che possano menomare

l'abilità al servizio e di avere statura non inferiore a m. 1,00, e di
essere inoltre idoneo al servizio anche in Colonia.

Gli invalidi di guerra e quelli della difesa delle Colonie della
Africa Orientale, o per servizio militare non isolato all'estero, o per
la causa nazionale, produrranno 11 certificato da rilasciarsi dalla
autorità sanitaria di cui all'art. 14 n. 3, del R. decreto 20 gennaio
1922, n. 92, nella forma prescritta dal successivo art. 15.

L'Amministrazione potrà eventualmente sottoporre i candidati
a visita di un sanitario di stia fiducia,

7• foglio di congedo illimitato militare.
Il candidato dovrà documentare se sia .ufficiale di complemento

e così anche, nel caso contrario, se non abbia potuto etrequentare
il corso allievi ufficiali perchè non idoneo itsicamerite, O 6e della leva
di mare, non abbia potuto conseguire il grado di uffleiale di com-
plemeOtt per ragioni indipendenti dalla sua volonth.

('oloro che non hanno prestato servizio militare dovranno pro-
durre 11 certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste me-

desime.
Infine coloro che abbiano prestato servizio milftare durante la

guerra 1915-1918, o per 10 operazioni in Africa Orientale, presente•
ranno copia dello stato di servizio o del fogl10 matricolare.

Gil ex colnbattetiti dovranno produrre la dichiarazione integra•
tiva da rilasciarsi dat distretti militati al gensi della circolare n. 71

dell'8 gennaio 1923 del Ministero della guerra (Gažtetta U//ftfalt
18 dicembre 1933, n. 291).

Gli orfani del caduti della guerra 1915-1918 o per la difesa delle
Colonie dell'Africa Orientale o in servizio militare non isolato
all'estero o dei caduti per la causa fascista, dovráritto tÏithohtfate la
loro qualità mediante certiflehto del competente C0mitatð provin-
ciale dell'Opera nazionale degli orfani di guerra: ed i flgli degli
invalidi di guerra o per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale,
o per servizio militare non isolato all'estero, o per la causa fascista
dimostreranno la loro qualità mediante certificato del podesta del
Comune del loro domicillo, o della loro abituale residenza. In en-

trambi i casi i certificati dGVrann0 OSSere legalÍ2ZaÍi dal PTOfeÍÍl.
I marittimi imbarcati sù navi mercantili durante la guerra 40•

Vranno con apposito certificato dimostrare tale loro qualità.
I mutilati ed invalidi di guerra o per la causa nazionale do-

Vranno dimostrare tale loro qualità mediante esibizione del decreto
di concessione della relativa pensi.one, oppure mediante uno dei

certificati (mod. 69) rilasciato dalla Direzione generale pensioni di
guerra, ovvero con dichiarazione rilasciata dalla competente rap-
presentanza provinciale dell'Opera invalidi;

80 diploma originale del titolo di studio di cui all'art. 2 del

presente decreto, o copia notarile, o certificato autentico rilasciato

dall'autorità scolastica; nonchè il certificato di abilitazione all'eser-
ci2io professionale;

9• stato di famiglia da rilasciarsi dal podestå del Comune ove
11 candidato ha il suo domicilio (da esibirsi solo dai coniugati o
vedovi)

100 fotografia recente del candidato con firma da antenticarsi

dal podestà o da un notalo, ammenoché 11 concorrente sia provvisto
di Itbretto ferroviarlo personale;

11• dichiarazione dell'interessato da cui risulti che egli à .

di

razza ariana.

L'ammissiòne al concorso e riservata al giudizio insindacabile

del Ministro.
Non sono ammossi coloro che per due volte. non abbiano conse•

guito l'idoneità nel concorso di cui trattasi.

Art. 4.

I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, 5 e 6 del precedente art. 3

devono essere di-data non anteriore a tre mesi di quella della pub-
blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
La legalizzazione dell firme da parte del presidente del Tribu-

naIe o del Prefetto non occorre per i certificati rilasciati o vidi-
mati dal Governatore di Roma.
I concorrenti che già appartengono ad amministrazioni statali,

come funzionari di ruolo, possono limitarsi a produrre i docu-

menti di cui at numer! 7 e 8 del citato art. 3, insieme a copia del
loro stato di servizio nivile, rilasciato ed autenticato dai superiori
gerarchici, nonché 11 certificato di cui al n. 2 (iscrizione al P.N.F.,
al G.U.F. o alla G.I.L.).
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Art, 5.

Tutu i documenti debbono essere effettivamente a\1egati alla
domanda.

Non si aplutettono riferimenti a presentazioni fatte ad a,ttre Am-
ministranioni ad eccezione del titolo di studio originale, nð si tiene
conto delle domande presentate dopo il termine stabilito o insulti-
cientemento documentate, .

11 tergaine por le presentazione dei documenti relativt a titoli

Diof0Tengigli dgyq coincidere con quello stabilito .por tutti gli altri
documenti.
I candidMi realdenti in Colonia o all'estero potranno prquentare

la sola domanda di ammissione, salvo a produrre i documenti pre-
scritti entro trenta giorni dopo la scadenza dei (10 giorni indicati
dal presento decreto.

Art. 6.

La Commissione es4;nipatrice del concorso sayá coptligita a

norma dell'art. 15 del Itegio decreto 4 aprile 1935, n. 497.

Art. 'l.

Sarà dieldarato vincitore del concorso 11 primo concorrente riu-
scito idoneo in ordine di merit0, 681VO le preferenze di cui ai
comma seguenti:

A parità di merito saranno osservate le disposizioni del R. de-
creto-legge 5 luglio 1934, n. 1190; 2 giugno 1936, n. 1172, e 21 ottobre
1937, n. 2179.

Per l'assegnazione del posti agli idonei che risultino invalidi
di guerra o per la causa riazionale, agli ex combattenti, ai legio-
narl fiumani, agli iscritti al fasci di combattimento senza interru-

stone da data anteriore al 28 ottobre 1922, ai feriti per la causa fa-

seista ed in mancanza agli orfani di guerra o dei cadtiti per la
causa nazionale, si osserveranno le disposizioni contenute nella

legge 21 agosto 1921, n. 1312, e successive estensioni, nel B. de-

freto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, e successive estensioni, nel R. de-
creto-legge 30 ottobre 1984, n. 1842, nel R. decreto-legge 13 dicembre
1933, n. 1706, nella legge 26 luglio 1929, n. 1897, e successive esten·

sfoni e nella legge 18 giugno 1931, n. 797.
Uguali norme si applicâno a coloro che hanno partecipato alle

operazioni militari in Africa Orientale o in servizio milftare non

isolato all'06tBr0, agli luvalidi e feriti nelle dette operazioni, agli
orfani por la difesa delle Colonio dell'Africa Orientale, o por le
operazioni militarl in servizio militare non isolato all'estoro.

Art. 8.

11 vincitore del concorpo sarà sottoposto ad un periodo (li prova
non inferiore a sei mesi durante 11 quale avrà un assegno jorgo'
mensile di L, 833,61, da ridursi alla metà per colui che pigsterà
servizio nel luogo del suo domicilio, nonche dell'aggiunta di (A-
miglia, in quanto sussistana le condizioni prescritte, salvo le ridu·

gioni di cui ai Regt decrett legge 20 novembre 1930, II. 1491, 14 apri
le 1934, n. 501; e gli aumenti di cui af Itegi decreti-legge 24 setterpbre
1930, p. 1719; 27 giugn9 1937, 4. 1033 ed alla legge 20 aprile 1939,
n. 591.

Egli dovrà fregtlent4re in Roma un 4ýposito corso di perfezip-
namento della durata di tre mesi, calcolabili agli effetti del po-
riodo di prova, e sostenere l'esame delle relative materie di intie-
gnamento, 41 sensi dell'art. 16 del R. decreto 4 aprile 1935, n,. 497.

Successivamente se riconosciuto idoneo dal Consig119 di Am-
ministrazione conseggir4 la nomina a medico assistente alienista
(grado 11•, gruppo A) con lo stipendio annuo annesso a tale grado,
oltre l'indennità di servizio attivo, e quella di cui al R. deerdto 28
agosto 1924, n. 1308.

Al vincitore compete il rimborso della spesa di viaggio in se.

conda classe dalla sua residenza alla sede ove viene destinato.
I,e Regie procure sono incaricate del rilascio al vincitore della

richiesta concessione C .per viaggi sulle ferrovie dello Stato e del-

l'apposito mod. 409 (econtrino comprovante l'acquisto di biglietto a
tariffa ridotta per vínggi a spese dello Stato).
Il vincitore del concorso che sia impiegato statale non di ruolo

e si trovi nolte condizioni di cui all'art. 2, comma 3•, del R. decreto
10 gennaio 1926, n. 4ß, conseguirà subtto la nomina a medico assi-

stente formo l'obbligo della frequenza del corso.
11 Vincitore del concorso che sia impiegato di ruolo dello Stato

conserverà lo stipendio se più favorevole e l'aggiunta di famiglia
di eul à provvisto, nonche il supplemento di servizio attivo, ma
con le limitazioni di cui all'art. 1 del R. decreto-legge 10 gepnaio
1920, n. 40.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte del conti.

Itoma, addi 20 ottobre 1939-XVII
Il 3tinfairg: Os&NDI

(4968)

Concorso ad un posto di capoteinico agricolo aggiunto (gruppo B)
nella carriera del personale degli Istituti di prevenzione o

di pena.

IL GUARDASIGILLI

MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA
.

VIeto 11 R. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395, sull'ördi put0
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive p}ggiti•
coziom; ,,,,,4

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2000, tec4pte diñpo,5)þQui
sullo stato giuridico degli impiegati civili dell'Ainministrazioge dello-
Stato;

Visto 11 ß. dgerplo-legge 23 morgo 1931-XI, y, 227, cpgepinagg la
elevazione del tirnite di et4 per l'ampptr¢lone qgli tappteilli, Agggqr-
tito in legge con la legge 8 giugno 1933-XI g. 742;

Visto il R. decreto 28 novembre 1933.XI, g, ¡¡¡56, cpgegrgeRig14ormo
6Ulle 86ßQU¾iOni 4ßlle 00411e nei pilbbilgt congqiñ\

Visto il R. decreto·legge 5 luglio 1934-NII, n. 1176, copperpente la
graduatoria dei titoli di prefere454 per le stamissioni ai pubblici
impieghi, convertito in legge con la legge 87 4tcçipþre 1934-J(III, RW•
mero 2185;

Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934-XH, n 1587, concernente i
requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle Amministra•
zioni dello Stato:

Viste le leggi 21 agosto 1921, n. 1312, concernent_e Pgesunzione
obbligatoria degli invalidi di guerra nelle pulAlighe Ammiqistrazioni,
e 24 marzo 1930-VIll, n. 454, che estende qgli invalidi per la causa

nazionale le disposizioni concernenti la protezione ed asàietenza 4egli
Invalídi di guerra;

Vist0 il S. dycretq-legge 3.genngio 1986-IV, n. 48, contenente dispo•
eizioni a favore del pomonale 94 c9mbaggntp gelle' Agimipi6trazioni
dello Stgtp, convertito in legge con 14 legge $4 HI4ggio 1926-IV, n. 898;

Viste le loggi 20 luglio 1():9-VII, p. 18117, çonpernentp 14 istitµ•
gione dell'Opera nagionale per gli orfani di guerig 9 12 giugpp 1931-IX,
che estende Agli Orfani dei cadult pay.14 cau¢4 gapiongle (q prgyvi•
denze einangte in favore degli orfani di gygrrg;

Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre IRXII, n. 17¾, concernente
provvedimenti a favore dei caduti par la causa fasciata, det mutilatt
e feritt per la causa stessa, nonche degli iscritti al Fasol di combatti-
mento atiteriormente 41 28 ottobro 1922, convertito in legge con la
leggo 22 gennaio 1934-XII, n. 137:

Visto il H. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIII, n. 168, concernente
l'ammi6sione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici concossi,
convertito 14 legge con la legge 3 giugno 1935XIV, n. 2111, concer-
nente la estensione agli invali<ii ed agli orfani e congiunti dei caduti
per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale delle disposizioni a
favore degli invalidi di guerra e degli Orfani e congiunti di caduti
in guerra, convertito in legge con la leggo Itmaggio 1936-XIV, n. 981;

Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1036-XIV, n. 1178, che estende
a coloro che hanno partecipato alle operazioni miittart in Africa

Oriëntale le provvidenze emanate a favore degli et combattenti nella
guerra 19151918, convertito in legge con la legge 26 dicembre 1936-XV,
n. 2130;

Visto 11 R. decreto4egge 4 febbraio 1937-XV, n. 100, concernente

11 trattamento del pemonale non di ruolo in servizio presso PAmmi-

nistrazione dello Stato, convertito con la legge 7 giugno 1937-XV,

n. 1108;
Visto 11 II. decreto-legge 21 agos‡o 1937-XV, 4, 182, concerpente

provvedimenti per l'incremento demografico della Nazione. conver-

tito in legge, con modificaziopi, pop la legge ß gennaio 1939-XVII, n. 1;
Visto il R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n, 2170, concernente

la estenmone 41 militart in servizio non isplato all'esterú ed ai con•
'

giunti det raduti, dello provvidenze in vigore per i reduel, gli orfant
e congiunti d caduti della guerra europea, convertito in legge apa la
legge 31 marzo 1938-XVI, n. 610;

Visto 11 II. deeréto-legge 17 novemÞre 19:18-XVH, n. 1728, concer-

nonte provvedimenti per la difeeg della razza italiana, convertito in
legge con la legge 5 gonnaio 19394VII, n. 274;

Visto il 11. decreto-legge 11 novembre 1938-XV11, p. 1858, concer-
nente l'equiparazione det urevetto di Sansepolcripta a quello della
Marcia au Roma agliseffetti dei benefici previsti 4411e vigenti disposi-
stoni por i benemeriti della caupa fascista;

Visto 11 R. decreto 4 aprile 1035, n. 497;
Visti i decreti di S. E. 11 Capo del Governo in data 10 giugno 1932,

17 dicembre 1932, 9 settembre 1934;
Visto 11 decreto del DUCE del Pascismo Capo del Governo det

8 ottobre 1939-XVII che autorizza a handire i concorsi per l'ammis-
stone ad impieghi nelle Amministrazioni dello Stato durante l'anno
19&XVIII:
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Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concomo per esame ad un posto di capotecnico ag-
giurtto agricolo (gruppo B) nella carriera del personale degli Istituti
di prevenzione e di pena.

Le donne sono escluse dal presente concomo.

Art. 2.

GII aspiranti al concorso debbono prima della scadenza del ter-

mine utile per la presentazione delle domande essere provvisti di
diploma di perito agrario rilasciato dalle ex acuole agrarie medie

Regie e da quelle pareggiate, Istituto agratio . Vegni » e Scuola
media di agricoltura « Stagna a di Cremona, o dagli attuali Istituti
agro.ri Regi o da quelli pareggiati (Capezzine o Cremona) o altri
titoli equipollenti, ed essere iscritti al P.N.F.
I concorrenti dovranno dimostrare di avere diretto in modo lode-

Vole tui'azienda agricola del genere di quella per la quale occorre

la loro opera.
I concorrenti debbono alla data del presente decreto avere com-

pluto l'età di anni 18 e non superata quella di 35.
11 limite massimo di età è elevato ad anni 40 per coloro che ab-

biano prestato servizio militare o.siano stati imbarcati su navi mer-
cantili durante la guerra 1915-1918 e per coloro che abbiano parteci-
pato nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle opera-
zioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 of-

tobre 1935 al 5 maggio 1936, oppure che, in servizio mílitare all'estero
dopo 11 5 maggio 1936 abbiano partecipato alle relative ope-azioni
militari, e per i mutilati ed invalidi di guerra o pet la causa nazio-
nale o per l'Africa Orientale, o in dipendenza di operazioni militari
cui abbiano partecipato durante 11 servizio militare non isolato al-

l'estero, e per i decorati al valore militare, nonche per coloro che

abbiano conseguito promozioni per merito di guerra.
Inoltre per coloro che risultino regolarmente iscritti, senza inter-

ruzione, al P.N.F. prima del 28 ottobre 1922, nonchè per i feriti in

possessa del brevetto di ferito per la causa fascista per eventi verifi-
catisi dal 23 marzo 1919 al 31 dicembre 1925 che risultino iscritti inin-
terrottamente ai Fasci di combattimento dalla data dell'evento che
fu causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia 6U ROma, à
concesso sul limite massimo di età un aumento di quattro anni.

Detto beneficio à concesso in aggiunta a quello eventualmente

spettante a favore degli ex combattenti in genere, degli invalidi di .

guerra per l'Affica Orientale, per la causa nazionale, a norma del
precedente capoverso, ma non el cumula con quello previsto dal-
l'art. 8 del decreto 17 dicembre 1932 di S. E. 11 Capo del Governo.

Infine 11 limite massimo di anni 35 41 età è elevato:

a) di anni due nel riguardi degli aspiranti che siano coningati
alla data in cui scade 11 termine di presentazione delle domande di

partecipazione al concomo;
b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima.

La elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella di cut
alla lettera b), ed entrambe con quelle previete da ogni altra disposi-
zione in vigore, purchè non ei superino i 45 anni.

La condizione del limite massimo di età non è richiesta per gli
aspiranti che siano impiegati di ruolo dello Stato, e che si trovino
nelle condizioni previste dall'art. 11 dal R. decreto 4 febbraio 1937,
n. 100.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta da bollo
da L. 6 e fLrmate dal candidati, dovranno essere presentate entro 60

giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta
Ufficiale del Regno alle Regie procure presso i Tribunali in cui gli
aspiranti hanno 11 loro domicilio o la loro abituale residenza, e

dovranno essere corredate dai seguenti documenti, debitamente le-

galizzatia
1) estratto dell'atto di nascita;
2) certificato con3provante la iscrizione al P.N.F., al Gruppi uni-

versita_ri od ai Fasci giovanili, nonchè la data di iscrizione. Ove

trattisi di iscritti da data anteriore al 28 ottobre 1922, 11 certifleato

stesso dovrà attestare esplicitamente che la iscrizione non ebbe inter-

ruzioni, dovrà essere rilasciato dal segretario federale della Pro-

Vincia, e dovrà essere vistato per ratifica da S. E. il Segretario del
Partito Ministro Segretario di Stato, o dal Segretario amministrativo
o da uno'dei Vice segretarl del P.N.F.

A tutti gli effetti 11 Partito Fascista Sammarinese è equiparato
al P.N.F.

I certificati di appartenenza al Partito Fascista dei sammarinesi

residenti nel territorio della Repubblica dovranno essere firmati dal

Segretario del Partito Fascista Sammarinese e controfirmati dal Se-

gretario di Stato per gli affari esteri, mentre quelli rilasciati a cit-

tadini aanmarinesi residenti nel Regno saranno firmati dal segre-
taria della Federazione che 11 ha in forza.

I certificati ante-Marcia su Roma, invece, rilasciati ai sammari-
nesi, secondo 11 caso, dal Segretario del Partito Fascista Sammari-
nese, o dai segretari federali del Regno dovranno avere il Visto di
ratifica di S. E. 11 Segretario del Partito Ministro Segretario di Stato
o di un Vice segretario.

Per coloro che siano in possesso del brevetto di ferito per la

causa fascista dovranno attestare che non vi fu interruzione dalla
data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla
Marcia su Roma.
Tutti i certitlcati dovranno essere rilasciati su competente carta

da bollo.
Per l'ammissione al concorso degli italiani non regnicoli è neces-

saria l'iecrizione ai Fasci all'estero; il detto requisito deve essere

comprovato mediante certificato redatto su carta legale, rilasciato
direttamente dalla Segreteria generale dei Fasci all'estero f\rmato

dal Segretario generale o da uno degli Ispettori centrali dei Faset
all'estero.

Detti certificati debbono essere sottoposti alla ratifica di S. E. 11

Segretario del Partito Ministro Segretario di Stato o del Segretario
amministrativo o di uno dei Vice segretari del P.N.F., solo nel caso
in cui si attesti l'appartenenza al Partito in epoca anteriore al 28 ot-

tobre 1922.
Sono dispensati dal produrre 11 certificato di appartenenza ai

Fasci di combattimento i mutilati ed invalidi di guerra, gli invalidi

per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, nonchè gli invalidi
in dipendenza di operazioni militari cui abbiano partecipato durante

11 servizio militare non isolato all'estero;
3) certificato del podestà del Comune di origine, dal quale

risulti che 11 candidato è cittadin6 italiano e gode dei diritti politici.
Sono equiparati ai cittadini dello Stato, agli effetti del presente

decreto, gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equipara-
zione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale;

4) certificato di buona condotta morale, civile e politica da ri-
lasciarsi dal podestà dell'ultimo Comune di Tesidenza;

5) certificato generale del casellario. giudiziale;
6) certificato medico da rilasciarsi da un medico provinciale o

militare, o dall'ufficiale sanitario dell'ultimo Comune di residenza,
dal quale risulti che l'aspirante è di sana e robu6ta costituzione fisica,
immune da difetti ed imperfezioni clie possano menomare l'abilità

al servizio e di avere statura non inferiore a m. 1,60, e di essere
inoltre idoneo al servizio anche in Colonia.

Gli invalidi di guerra e quelli della difesa delle Colonie del-

I'Africa Orientale, o per servizio militare non isolato all'estero, o

per la causa nazionale, produrranno 11 certificato da rilasciarsi dal-
l'autorità 6anitaria di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 20 gennaio
1922, n. 92. nella forma prescritta dal successivo art. 15.

L'Amministrazione potrà eventualmente sottoporre i candidati a
visita di un sanitario di sua fiducia;

7) foglio di congedo illimitato militare.
Il candidato dovrà documentare se sia ufficiale di complemento

e così anche, nel caso contrario, se non abbia potuto frequentare 11

corso allievi ufficiali perchè non idoneo 11sicamente, o se della leva
di mare, non abbia potuto conseguire 11 grado di uffl41ale di comple-
mento per ragioni indipendenti dalla sua volontà.

Coloro che non hanno prestato servizio militare dovranno pro-
durre 11 certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste medesime.

Inflhe coloro che abbiano prestato servizio militare durante la

guerra 1915-1918, o per le operazioni in Africa Orientale, presente-
ranno copia dello stato di servizio o del foglio matricolare.

Gli ex combattenti dovranno. produrre la dichiarazione integra-
tiva da rilasciarsi dai distretti militari ai sensi della circolare n. 77
dell'8 gennaio 1923 del Ministero della guerra (Gazzella Ufficiale
18 dicembre 1933, n. 291).

Gli orfani dei caduti della guerra 1915-1918 o per la difesti delle
Colonie dell'Africa orientale o in servizio militare non isolato al-

l'estero o dei caduti per la causa fascista, dovranno dimostrare la

loro qualità mediante certifleato del competente Comitato provinciale
dell'Opera nazionale degli orfani di guerra; ed i figli degli invalidi
di guerra o per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, o per
servizio militare non isolato all'estero, o per la causa fascista dimo-
streranno la loro qualità mediante certificato del podestà del Comune
del loro domicilio, o della loro abituale residenza. In entrambi i casi
i certificati dovranno essere legalizzati dai prefetti.
I marittimi imbarcati su navi mercantili durante la guerra do-

vranno con apposito certificato dimostrare tale loro qualità.
I mutilati ed invalidi di guerra o per la causa nazionale dovranno

dimostrare tale loro qualità mediante esibizione del decreto di con-

ce6eione della relativa pensione, oppure mediante uno dei certificati

(mod. 69) rilasciato dalla Direzione generale pensioni di guerra, ov-
vero con dichiarazione rilasciata dalla competente rappresentanza
provinciale dell'Opera invalidi;
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8) diploma originale del titolo.di studio di cui all'art. 2 del pre-
Eente decreto, o copia notarile, o certificato autentico rilasciato dal-
l'autorità scolastica;

9) stato di famiglia da rilasciarsi dal 'podestá del Comune eve
il candidato ha 11 suo domicilio (da esibirsi solo dai coniugati o
vedovi)

10) fotografia recente del candidato con firma da autenticarsi
dal podestà o da un notaio, ammenochè 11 concorrente sia provvisto
di libretto ferroviario personale;

11) dichiarazione dell'interessato da cui risulti che egli è di
razza ariana.

L'ammiB610ne al concorso è riservata al giudizio insindacabile
del Ministro.

Non sono ammessi coloro che per due volte non abbiano conse-

gulto l'idoneità nel concomo di eut trattasi.

Art. 4.

I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, 5 e 6 del precedente art. 3
devono e66ere di data non anteriore a tre mesi di quella della pub-
blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

La legalizzazione delle firme da parte del presidente del Tribu-
nale o del Prefetto non occorre per i certificati rilasciati o vidimati
dal Governatore di Roma.
I concorrenti che già appartengono ad amministrazioni statali,

come funzionari di ruolo, poEsono limitarsi a produrre i documenti
di cui ai numeri 7 e 8 del citato art. 3, insieme a copia del loro stato
di servizio civile, rilasciato ed autenticato dai superiori gerarchici,
nonche il certifleato di cui al n. 2 (iscrizione al P.N.F., al G.U.F.,
o alla G.I.L.).

Art. 5.

Art. 9,

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che riporteranno
una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non meno di
sei decimi in ciascuna di esse.

Nella prova orale dovranno conseguire una votazioÈe di almW1
sei decimi.

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della media
dei punti riportati nelle prove scritte e dal punto ottenuto in quella
orale.

La graduatoria det vincitori del concorso sarà fórmata secondo
l'ordine dei punti riportati nella votazione complessiva.

In caso di parità di merito saranno osservate le disposizioni il i
Regi decreti-legge 5 luglio 1934, n. 1176, 2 giugno 1936, 4. 1172, e g
tobre 1937, n. 2179.

Per l'assegnazione dei posti agli idonei che risultino invalidi"di
guerra, o per la causa nazionale, agli ex combatteliti, ai legiðtigi
flumani, agli iscritti ai Fasci di combattimento sen2a interruzione dà
data anteriore al 28 ottobre 1922, ai feriti per la causa fascista, ed
in mancanza agli orfani di guerra o dei caduti per la causa nazio-
nale, ei osserveranno le disposizioni contenute nella legge 21 agosto
1921, n. 1312, e successive estensioni, nel R. decreto-legge 3 gennaio
1926, n. 48, e succe66ive estensioni, nel R. decreto-legge 30 etto¾re 1924,
n. 1842, nel R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, nella legge
26 luglio 1929, n. 1397, e successive estensioni, nella legge 12 giugno
1931, n. 777, e nel R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172.

Uguali norme si applicano a coloro che hanno partecipato alle
operazioni militari in Africa Orientale, o in servizio non isolato al-
l'estero, agli invalidi e feriti nelle dette operazioni, agli orfani per
la difesa delle dette Colonie, o per le operazioni militari in 6ervizio
non isolato all'estero.

Tutti i documenti debbono essere effettivamente allegati alla
domanda.

Non si ammettono riferimenti a presentazioni fatte ad altre Am-
ministrazioni, ad eccezione del titolo di studio originale, nè si tiene
conto delle domande presentate dopo il termine 6tabilito, o insutti-
cientemente documentate.

I candidati residenti in Colonia o all'estero potranno presentare
in termine utile la sola domanda di ammissione, salvo a produrre 1

documenti prescritti entro trenta giorni dopo la scadenza del 60
giorni indicati dal presente decreto.

Per la presentazione dei documenti relativi ai titoli preferenziali
è concesso ai candidati ammessi alle prove orali la facoltà di pro-
durre, prima di sostenere dette prove, quei documenti che attestino,
nei loro confronti, nuovi titoli preferenziali, agli effetti della nomina
al posto cui essi aspirano.

Art. 6.

Art. 10.

Il vincitore del concorso sarà nominato capotecnico agricolo ag-
giunto in prova nella carriera del personale degli Istituti di preven-
zione e di pena e dovrà frequentare in Roma un apposito corso di
perfezionamento della durata di tre anni e sostenere l'esame delle
relative materie d'insegnamento ai sensi dell'art. 16 del R. decreto
4 aprile 1935, n. 497.

Con6eguirà la nomina a capotecnico aggiunto se riconosciuto
idoneo dal Consiglio d'amministrazione dopo un periodo di prova
non inferiore a 6ei mesi nei quali à compreso anche il periodo di
scuola.
Il vincitore del concorso che sia impiegato statale non di ruolo

e si trovi nelle condizioni di cui all'art. 2, comma 3•, del R. decreto
10 gennaio 1926, n. 46, conseguirà subito la nomina a capotecnico
aggiunto, fermo l'obbligo della frequenza del Corso.

Gli esami scritti avranno luogo in Roma nei giorni che saranno
stabiliti con altro provvedimento da pubblicar61 nella Gagzetta Ufft-
ciale del Refno e gli esami orali, ai quali saranno chiamati i concor-
renti risultati idonei nelle prove scritte, nel giorni che saranno suc-
cessivamente comunicati ai singoli interessati.

Art. 7.

Gli esami scritti verteranno sulle seguenti materie:
1• su. un tema di cultura agricola;
26 su un tema che dimostri avere 11 candidato cognizioni elo-

mentari di ragforferia e di contabilità tali da potere tenere registri
di contabilità per una azienda agricola.

Sono oggetto della prova orale:
1• nozioni elementari di diritto costituzionale, corporativo, di

statistica, specie carceraria, e di contabilità generale dello Stato;
2e regolamento þer gli Istituti di prevenzione e di pena, e in

particolare nozioni sui servizi dell'Amministrazione penitenziaria
con speciale riguardo alle aziende agricole;

3e legislazione sociale (legge sull'as6icurazione obbligatoria su--

gli infortuni sul lavoro), leggi sull'assicurazione obbligatoria contro
la invalidità e vecchiaia degli operai, legge sulla assicurazione ob-
bligatoria contro la tubercolosi, nonchè quella contro le malattie
profe6sionali.

Art. 8.

La Commissione esaminatrice del concorso sarà costituita a
norma dell'art. 15 del R. decreto 4 aprile 1935, n. 497.

Per lo svolgimento delle prove di esame si osserveranno le dispo-
sizioni contenute nel capo VI del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960.

Art. 11.

A colui che consegue la nomina a capotecnico aggiunto in prova
compete 11 rimborso della sola spesa pel viaggio in 2a classe dalla
sua residenza alla sede ove viene destinato, nonchè l'assegno lordo
mensile di L. 729,41 ed in quanto sussistano le condizioni prescritte,
anche le aggiunte di famiglia, salvo le riduzioni di cui ai Regi
decreti-legge 20 novembre 1930, n. 1491, e 14 aprile 1934, n. 561, e gli
aumenti di cui ai Regi decreti-legge 24 settembre 1936, n. 1719, 27
giugno 1937, n. 1033, ed alla legge 20 aprile 1939, n. 591.

Le Regie procure sono pertanto incaricate del rilascio al vinci-
tore della richiesta concessione C, per viaggi sulle ferrovie dello
Stato e dell'apposito mod. 409 (scontrino comprovante l'acquisto del
biglietto a spese dello Stato).

Ove sia destinato a prestare servizio nel luogo del suo domicilio,
l'assegno lordo mensile è ridotto alla metà, con le riduzioni e gli
aumenti di cui ai citati decreti.

I provenienti da altre Amministrazioni statali che siano già im-
plegati di ruolo, conservano lo stipendio se più favorevole, e l'ag-
gíunta di famiglia di cui sono provvisti, incluso il supplemento di
servizio attivo, ma con le limitazioni di cui all'art. 1 del R. decreto•
legge 10 gennaio 1926, n. 46.

Il presente decreto sarà sottoposto alla registrazione da parte
della Corte dei conti.

Roma, addl 20 .ottobre 1930-XVII

Il Ministro: GMNDI

{4969)
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Concorso a 50 posti di assistente in prova (gruppo C) nel per.
sonale di sorveglianza delle Case di rieducazione per mino-
ronni,

IL GUARDASIGILLI .

SilNISTRO PßR LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visto 11 B. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e euccessive modifica-
zioni;

VISIO il R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 20ß0, recante disposizioni
sullo stato giuridico degli impiegati civili dell'Amministrazione dello

Visto il R. decreto•legge 23 marzo 1933-XI, n. 227, concernente
1& elevazione del limite di età per l'ammissione agli impieghi, con-
Vertito in 19ggo con la legge 8 giugno 1933-XI, n. 742;

Visto 11 II. docroto E8 novembre 1933-XI, n. 1554, concernente nor-
me sulle assunzloni delle donne nei pubblici concorsi;

Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, concernente la
graduatoritt dei titoli di preferenza per le ammissioni ai pubblici im-
pioghi, convertito in legge con la legge 27 dicembre 1934-XIII, n. i!126;

Visto il R. decreto 28 settembre 1934-XII, n. 1587, concernente i
requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle Ammihi-
strazioni de110 Stato:

Viste le loggi 21 Ogosto 1931, n. 1312, concernente l'assunzione
obbligatoria degli invalidi di guerra nelle pubbliche Amministra-zioni, O $4 marzo 1930-VIII, n. 454, che estende agli invalidi per la
causa nazionale 10 disposizioni concerneitti In protezione ed assi-
stenza degli invalidi di guerra;

Visto 11 R. decreto-logge 3 gennaio 1926-IV, n. 48, contenente
disposizioni a favore del personale ex combattente delle Ammini-
strazioni dello Stato, convertito in legge con la legge 24 maggio
1926-IV, n. 898;

Viste le leggi 20 luglio 1929-VII, n. 1397, concernente la istitu-
zione dell'Opera nazionale per gli orfani di guerra e 12 giugno
1931-lK, che estende agli orfani dei caduti per la causa nazionale
le provvidenze emanate in favore degli orfani di guerra;

Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1708, concer-
nonte provvedimenti a favore del caduti per la causa fascista, dpimutilati o feriti per la causa stessa, nonche degli iscritti 41 Pasci
di combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922, convertito in
legge con la leggo 22 gennaio 1934-XII, n. 137;

Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIII, n. 163, concei-
nento l'ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici
00000061, CORVertitO in legge con la legge 3 giugno 1935-XIII, n. 2111,
concernente la estensione agli invalidt ed agli orfani e congiunti
del caduti per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale delle
disposizioni a favore degli invalidi di guerra e degli orfani e con.
giunti di caduti in guerra, convertito in legge con la legge 14 mag-
gio 1936-XIV, n. 981: •

Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, che estende
a coloro che hanno partecipato Alle operazioni militari in Africa
Orientale le provvidenze emanate a favore degli ex combattenti
nella guerra 1915-1918, convertito in legge con la legge to dicem-
bro 1938-XV, n. 2139.

Visto 11 11. decreto-legge 4 febbraio 1937-KV. n. 100, concernente
il trattamento del personale non di ruolo in servizio preBSD l'Am-
ministrazione dello Stato, convertito in legge con la legge 7 giu-
gno 1937-XV, n. 1108;

Visto il R. decreto.legge 21 agosto 1937-XV. n. 1542, concer-
nente provvedimenti per l'incremento demografico della Nazione,
convertito in legge, con modificazioni, con la legge 3 gennaio
1939-XVII, n. 1;

Visto il R. decreto-tegge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, concer-
nente la estensione at militari in servizio non isolato all'estero ed
al congiunti dei caduti, delle provvidenze in vigore per i reduci,
gli orfani o congiunti di caduti della guerra europea, convertito
in leege con la legge 31 marzo 19%XVI,. n. 610:

Visto il II. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII. n. 1728, concer-
nente provvedimenti per la difesa della razza italiana, convertito
in legge con la legge 5 gennaio 1939-XVII. n. 274;

Visto 11 R. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1858, con-
cornento l'equiparazione del brevetto di Sansepolerista a guello
della Marcia su Roma agli effetti dei benenci previsti dalle vigenti
disposizioni per i benemeriti della causa fascista;

Visto il II. decreto 15 aprile 1000 n. 541: 4 aprile 1935, n. 407,
nonchè 11 R. decreto 4 aprile 1930-XVII, n. 691;

Visti i decreti di S. E. 11 Capo del Governo in data 18 giugno
1932, 17 dicembre 1932, 9 setteinbre 1934;

Visto 11 decreto del DUCE del Fascismo Capo del Governo del
3 ottobre 1989-XVff, che autorizza a bandire i concorsi per l'am-
niissione ad imoieghi nelle Amministrazioni dello Stato durante
l'anno 1910-XVIII;

Decreta;
Art. 1.

E indetto un concorso per esame a 50 posti di assistente in prova
(gruppo C) nel personale di sorveglianza delle Case di tieduca-
alone per minerenni.

La donne sono e401use dal presente concorso.

Art. B.

Gli aspiranti al concorso debbono, prima della scadenza del
termine utile per la presentazione delle domande, essere provvisti
di diploma di scuola media di primo grado, ai sensi dell'art. 6 del
R. decreto 4 aprile 1939, n. 691, o titolo equipollonte, ai sensi del-
l'art. 16 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, lettera C, ed es-
6ere iscritti al Partito Nazionale Fascista.
I concorrenti debbono alla data del presente decreto avere com-

piuto l'età di anni 18 e nog superata quella di 32,
Il limite massimo di età è elevato ad anni 37 per coloro cþe

abbiano prestato servizio militare o siano stati imbarcati su navi
mercantili durante la guerra 1915.1918 e per coloro che abbiano
partecipato nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato
alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale
dal 3 ottobre 1935 41 5 maggio 1936, oppure che, in servizio militare
all'estero dopo il 5 maggio 1936 abbiano partecipato alle relative
operazioni militari. Per i mutilati ed invalidt di guerra o per la
causa nazionale o per l'Africa Orientale, o in dipendenza di ope-
razioni militari cui abbiano partecipato durante 11 servizio mili-
tare non isolato all'estero, e per 1 decorati al valore militare, non-
chè per coloro che abbiano conseguite promozioni per merito di
guerra, 11 limite massimo di età è elevato ad anni 39.
Inoltre per coloro che risultino regolarmente iscritti, senza in-

terruziono, al P,N.F. prima del 28 ottobre 1922, nonché per i ferift
in possesso del brevetto di ferito per la causa fascista per eventi
verificatesi dal 23 marzo 1919 al 31 dicembre 1925 cite risultino
iscritti ininterrottamente of Fasci di combAttimento dalla data del-
l'evento che fu coûsa della ferite, anche se posteriore alla Marcia
su noma, à concessa sul limite massimo di età un aumento di
quattro anni.

Detto beneficio 6. concesso in agglunta 4 quello eventualmente
spettante a 189074 degli ex combattenti in genere, degli invalidi di
guerra per l'Africa Orientale, per la causa nazionale, a norma del
precedente capoverso, ma rion si cumula con quello previsto dal-
Part. 3 del decreto 17 dicembre 1932 di S. E. 11 Capo del Governo.

Intine il limite massimo di anni 32 di età à elevato•
a) di anni due nei riguardi degli aspiranti che slang coniu-

gati alla data in cui scade 11 termine di presentazione della do-
manda di .partecipazione al concorso;

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima.
La elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella di cui

alla lettera b) ed entrambe con quelle previste da ogni altra dispo-
sizione in vigore, purcho non si superino i 45 anni.

I a epndizione del limite massimo di età non à richiesta per gli
aspiranti che siano impiegati di ruolo dello Stato, e che si tro.
vino nelle condiziom previste dall'art. 11 del R. decreto 4 feb-
braio 1937, n. 100.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta da
bollo da'L. 6 e firmate dai candidati, dovranno. essere presentato
entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto
nella Gazzetta Ufficiale del Regno alle Regie procure presso i Tri-
bunali in cui gli aspiranti hanno il loro domicilio o la loro abi-
tuale residenza, e dovranno essere corredato dat geguenti docu-
menti, debitamente legalizzati:

1) estratto dell'atto di nascita;
2) certificato comprovante la iserlzione al P.N.F., ni Gruppi

universitari od ai Fasci giovanili, nonché la data di iscrizione. Ove
trattisi di iscritti da data anteriore al 28 ottobre 1922, 11 certificato
stesso dovrà attestare esplicitamente che la iscrizione non ebbe
interruzioni, dovrà essere rilasciato dal f.egretario federale della
Provincia, e dovrà essere vistato per ratifica da S. E. 11 Segretario
del Partito Ministro Segretario di Stato, o dal Segretario ammini-
strativo o da uno dei Vice segretari del P.N.F.

A tutti gli effetti il Partito Fascista Sanmarinese à equiparato
al P.N.F.
I certificati di appartenenza al Partito Fascista dei sanmarinest

residenti nel territorio della Repubblica dovranno essere firmati
dal Segretario del Partito Fascista Sanmaripose e controflrmati dal
Segretario. di Stato per. gli affari esteri. .mentre quellt rilasciati
a cittadini sanmarinesi residenti nel Regno saranap firmati del
segretario della Federazione che 11 ha in forza. .
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I cortificati ante-hiarcia su Roma, invece, rilasciati ai sanmari-
nesi, secondo il caso, dal Segretario del Partito Fascista Sanmari-
nese, o dal segretari federali del Regno dovranno avere il visto di
ratifica di S. E. il Segretario del Partito hiinistro Segretario di
Stato o di un Vice segretario.

Per coloro che siano in possesso del brevetto di ferito per la
causa fascista dovranno attestare che non vi fu interruzione dalla
data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla
Marcia su floma.

Tutti i certificati dovranno essere rilasciati 60 COmpetente Carta
da bollo.

Per l'ammissione al concorso degli italiani non regnicoli è ne-
cossaria, l'iscriziono ai Fasci atiestero; 11 detto requisito deve es-
sero comprovato mediante certiticato redatto su carta legale, rila-
sciato direttamente, dalla Segreteria generale dei Fasci all'estero
fšrriato dal Segretarlo generale o da uno degli lspettori centrali
del Fasci all'estero

Detti certilleati debbono essere sottoposti alla ratifica di S, E. 11
Segretario del Partito Ministro Segretario di Stato o del Segreta-
rio amministrativo o di uno dei Vice segretari del P.N.F., solo nel
caso in eni si attesti Pappartenenza al Partito in epoca anteriora
al 28 ottobre 1922.

Nono dispensati dal produrre 11 certificato di appartenenza ai
Fasci di combattimento i mutilati ed invalidi di guerra, gli inva-
lidi per la difesa delle Colonie dell'Africa Orienta'e, nonche gli
invalidi in dipendenza di operazioni militari cui abbiano partect-
pato durante 11 servizio militare non isolato äll'estero,

3) certificato del podesth del Comune di origine, dal quale
risulti che il candidato 4 °cittadino italiano e gode dei diritti po-
litici.

Sono equiparati al cittadini d allo Stato, agli effetti del pre-
sente decreto, gli italiatii non regnicoli e coloto per i (tuali tale
equiparaziono sia riconosciuta in virtù di decreto Reale;

4) certificato di bttona condotta morale, civile e politica da
rilasciaret dal podestà dell'ultimo Comune di residenza;

5) certif1cato generdle del casellario giudiziale,
6) certificato medico da rilasciarsi da un medito proviticiale

o militare, o dall'ufficiale sanitario dell'ultimo Comune di residenza,
dal cluale risulti che l'aspirante e di sana e robusta costituzione
ilslea, immune da d1tetti ed imperfezioni che possano menorhate
l'abilità al servizio e di avere statura non inferiore a m. 1,00, e di
cesore inoltre idonéo al servizio anche in Colonia. .

Gli invalidt di gtterra e quelli della difesa delle Colonie dol-
l'Africa Orientale, o per servizio militare non isolato dll'estero, o
per la causa na2ionale, produttanno 11 certificato da rilascidrsi dal-
l'autorità sanitaria di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto E0 gen.
Haio 1922. n. 92, nella forma prescritta dal successivo att. 15.

L'Amministrazione potrà eventualmente sottoporre i Candidati
a visita di un sanitario di sua fiducia;

7) foglio di congedo illimitato militare.
Il candidato dovrà documentare se sia utliciale d compleniento

e così ancl>e, nel caso contrario, se non abbia potuto frequentare 11
corso allievi ufnciali perché non idoneo fisicamente, o se della leva
di mare, non abbia potuto conseguire il grado di unlciale di com-
plemento per ragioni indipendenti dalla sua volonth.

Coloro che non hanno prestato servizio militare dovranno pro-
durre 11 certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste me-
desime.

Inflne coloro che abbiano prestato servizio militare durante la
guerra 1915-1918, o yter le operazioni in Africa Orientale, presente-
ranno copia dello stato di servizto o del foglio matricolare,

Gli ex combattenti dovranno produrre la dichiarazione inte-
grativa da rilasciaret dat distretti militari al eensi della circolare
n. 77 dell'8 gennaio 1923 del Ministero della guerra (Gazzetta U¶i-
clale 18 dicembre 1933, n. 291).

Gli orfani dei caduti della guerra 1915-1918 o per la difesa delle
Colonie dell'Africa Orientale o in servizio militare non isolato al-
l'estero o del enduti per la causa fascista, dovranno dimostrare la
loro qualità mediante certitlento del competente Comitato provin-
ciale dell'Opera nazionale degli orfant di guerra, ed 1 figli degli
invalidi di guerra o per la difesa delle Colonie dell'Africa Orien-
tale, o per servizio militare non isolato all'estero, o per la causa

fascista dimostreranno la loro qualità mediante certificato del po-
destá del Comune del loro domicilio, o della loro abituale resi•
denza. In entrambi i casi i certificati dovranno essere legalizzati
dal Prefetti.

I marittimi imbarcati su navi mercantili durante la guerra
dovranno con apposito certificato dimostrare tale loro qualitA.
I mutilatt ed invalidi di guerra o per la causa nazionale do-

vranno dimostrare tale loro qualitA mediante esibizione del do-
creto di concessione della relativa pensione, o.poure mediante uno

del certificat! (mod. 691 rilasciato dalla Direzione generale pensioni
di guerra, ovvero con dichiarazione rilasciata dalla competente raý-
presentanza provinciale dell'Opera invalidi;

8) diploma originale del titolo di studio di cui Ell'art. 2 del
presente decreto, o copia notarile, o certificato autentico pilasolkta
dall'autorità scolastica;

9) stato di famiglia da rilasciami dal podestá del Comime ovo
11 candidato ha 11 suo domicilio (da esibirsi solo dai coniugati o
vedovi);

10) fotografla recente del candidato con firma da autenticarsi
dal podestà o da un notalo, ammenochè il concorrente sta provvi-
sto di libretto ferroviario personale;

11) dichiarazione dell'interessato da cui risulti che egli di
razza ariana.

L'ammissione al concorso à riservata al giudizio insindacabile
del Ministro. : -

Si prescinde dal titolo di studio per gli agenti subalterni di
ruolo ex combattenti che durante la guerra 1915-1918, .o nel periodo
dall'ottobre 1935 al 5 maggio 1936-XIV conseguirono 11 grado di pitl•
ciale (art. 1 del R. decreto 3 marzo 1938-XVI, n. 214).

Art. 4.

I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, 5. e 6 del precedente art. 3
devono essere di data non anteriore a tre mesi ·di quella della pub-
blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

La legalizzazione d411e firme da parte del presidente del Tribu-
nale o del Prefetto non occorre per i certilleati rilasciati o vidimati
dal Governatore di Roma.

1 concorrenti che già appartengono ad Amministrazioni statali,
come- funzionari di ruolo, possono limitarsi a proðurre i documenti
di cui ai n.umeri 7 e 8 del citato art. 3, insieme a copia del. loro
stato di servizio civile, rilasciato ed autentl¢àto dal superiori gerar.
chici, nonchè il certfilcato di cui al n. 2 (iscrizione al P.N.F., al
G.U.F. o alla G,I.L.).

Art. 5.

Tutti i documenti debbono essere effettivamente allegati alla
domanda.

Non 61 ammettono riferimenti a presentazioni fatte ad altra
Amministrazione, ad eccezione del titolo di studio originale, ne si
tiene conto delle domande presentate dopo il termine stabilito, o
insufficientemente documentate.

I candidati tesidenti in Colot11a 0 all'estero potranno presen-
tare in termale utile la sola domanda di ammissione, salvo a pro-
durre i documetiti prescritti entro trenta giorni dopo la scadenza
déi sessanta glottii itidicati dal presento decreto.

Per la presentazione dei documenti relativi ai titoli preferenziali
è concesso.ai candidati ammessi alle aprove orali la facoltA di pro-
durre, prima di sostenere dette prove, quei documenti che attestino,
nel loro confronti, nuovi titoli preferenziali, agli effetti della no-

mina al posto cui essi aspirano.

Art. 6.

011 esami scritti avranno luogo in Roma nel giorni che saranno
stabiliti con altro provvedimento da pubblicarsi nella .Gazzetta Uffi-
ciale del Regno e gli esami orali, ai quali saranno chiamati i con-
correnti risultati idonei nelle prove scritte, nel giorni che Saranno
successivamente comunicati al singoli interessatL

Art. 7.

Gli esami scritti verteranno sulle seguenti materie:
1) nozloni elementari di pedagogia;
2) nozioni elenientari della legislazione sulla costituzione e il

funzionamento del Tribunale per i minorenni.

Le provo orali cadranno sulle materie delle prove scritte ed
inoltre:

1) nozioni elementari sull'ordinamento politico e amministros
tivo del Regno, sull'ordinamento della Gioventû italiana del Litto-
rio e dell'Opera maternità ed infanzia;

2) regolamento per gli totituti di prevenzione e di pena e
quello iper le Case di rieducazione;

3) nozioni di storia contemporanea d'Italia e di geografia
d'Italia.

Art. 8.

La Commissione esaminatrice del concorso sarà costituita a
norma dell'art. 10 del R. decreto 4 aprile 1939, n. 691.

Per 10 svolgimento delle prove di osame si osserveranno le
disposizior11 contenute nel capo VI del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2960.
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Art. 9.

Saranno ammeest alla prova orale 1 candidati che riporteranno
una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non meno
di sei decimi in ciascuna di esse.

Nella prova orale dovranno conseguire una votazione di almeno
al decimi.
La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della media

dei punti riportati nelle prove scritte e dal punto ottenuto in
IInella orale.

La gradµatoria det Vincitori del concorso sarà formata secondo
l'ordine dei punti riportati nella votazione complessiva.

In caso di parità di merito saranno osservate le disposizioni dei
Regt decreti-legge 5 luglio 1934, n. 1176, 2 giugno 1936, n. 1172, e
21 ottobre 1937, n. 2179.

Per l'assegnazione dei posti agli idonei che risultino invalidi di
guerra, o per la causa nazionale, agli ex combattenti, ai legionari
fluipani, agli iscritti ai Fasci di combattimento senza interruzione
da data anteriore al 28 ottobre 1922, ai feriti per la causa fascista,
ed in mancanza agli orfani di guerra o dei caduti per la causa
nazionale, si. osserveranno le disposizioni contenute nella legge
21 agosto 1921, n. 1312, e successive estensioni, nel R. decerto-legge
3 gennaio 1926, n..48, e successive estensioni, nel R. decreto-legge
80 ottobre 1924, n. 1842, nel R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706,
nella legge 26 luglio 1929, n. 1397, e successive estensioni, nella legge
12 giugno 1931, n. 7/7, e nel R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172.

Uguali norme si applicano a coloro che hamio partecipato alle
operazioni militari in Africa Orientale, o in servizio militare non
isolato all'estero, agli invalidi e feriti nelle dette operazioni, agli
orfani per la difesa delle dette Colonie, o ger le operazioni militari
in servizio non isolato all'estero.

Inoltre un decimo dei posti messi a concorso è riservato al can-
didati che 6i trOVino nelle condizioni di cui alla lettera A e B,
art. 23, del R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, che conseguano
l'idoneità. L'indicata aliquota è elevata fino a non oltre la metà
dei posti messi a Concorso in corrispondenza ad altrettanti posti
non coperti da altri candidati idonei, a favore dei quali sia già
prevista analoga riserva delle disposizioni in vigore.

Art. 10.

I vincitori del concorso saranno nominati assistenti in prova
nella carriera del personale degli istituti di prevenzione e di pena
e dovranno frequentare in Roma un apposito corso di perfeziona-
mento .della durata di tre mesi e sostenere l'esame delle relative
materie d'insegnamento ai sensi dell'art. 10 del R, decretp 4 aprile
1935, n. 497.

Conseguiranno la nomina ad assistente di 4· classe (grado 13•,
gruppo C) Se riconosciuti idonei dal Consiglio di amministrazione,
dopo un periodo di prova non inferiore a sel mesi nei quali à com-
preso anche il periodo di scuola.
I vincitori del concorso che sono impiegati statali non di ruolo

e si trovino nelle condizioni di cui all'art. 2, comma 36, del R. de-
creto 10 gennaio 1926, n. 46, conseguitanno subito la nomina ad
assistente di is classe, fermo l'obbligo della frequenza del corso.

Art. 11.

A coloro che conseguono la nomina ad assistente in prova com-
pete 11 rimborso della sola spesa pel.viaggio in 2= classe dalla loro
residenza alla sede ove vengono destinati, nonche l'assegno lordo
mensile di L. 471,12, ed in quanto sussistano le condizioni prescritte,
anche le aggiunte di famiglia, salvo le riduzioni di cui al Regi
decretl legge 20 novembre 1930, n. 1401, e 14 aprile 1934, n. 561, e

gli aumenti di cui ai Regi decreti-legge 24 settembre 1936, n. 1719,
27 giugno 1937, n. 1033, ed alla legge 20 aprile. 1939, n. 591.

Le Regie procure sono pertanto incaricate del rilascio al vinci-
tori della richiesta concessione C, per viaggi sulle ferrovie dello
Stato e dell'apposito inod. 409 (scontrino comprovante l'acquisto di
biglietto a spese dello Stato).

Ove, siano destinati a prestare servizio nel luogo del loro domi-
tillo, l'assegno lordo mensile è ridotto alla metà, con le riduzioni
e gli aumenti di cui ai citati decreti.

I provenienti da altre Amministrazioni statali che giano già
impiegati di 'ruolo, conservana lo stipendio se più favorevole, e

l'aggiunta di famiglia di cui sono provvisti, incluso il supplemente
di servizio attivo, ma con le limitazioni di cui all'art. 1 del R. de-
creto-legge 10 gennaio 1926, n. 46.
Il presente decreto sarà sottoposto alla registrazione da parte

della Corte dei conti.

Roma, 'addl 20 ottobre 1939-XVII

Il Ministro: GUNN

(4970)

REGIA PREFETTURA DI FORLÌ

Variante alla graduatoria del concorso
a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI FOftLP ·

Veduto 11 decreto n. 10569 del 15 maggio, col quale erano di-
chiarate vincitrici del concorso, per le condotte ostetriche di Forli,
frazione San Martino in Strada, la signora Liverani Caterina; per
quella di Rimini, frazione Santa Giustina, l'ostetrica Sansoni Do-
rotea; per quella di Mondaino, l'ostetrica Fio_rini Fiorina; nonchè
11 successivo decreto n. 12204 del 23 luglio u. s., col quale, in seguito
alla volontaria rinunzia data da quest'ultima, era dichiarata vin-
citrice del concorso per la condotta ostetrica del comune di Mon-
dairrói la signora Casacci Alessandra;

Veduta la deliberazione del podestá di Forli in data 14 corrente,
con la quale l'ostetrica Liverani Caterina veniva dichiarata dimis-
sionaria per non aver assunto servizio nel termine stabilito; non
chè la lettera della Sansoni Dorotea, la quale dichiara di preferire,
in conformità dell'ordine delle preferenze indicate nella domanda
d'ammissione al concorso, la condotta resasi vacante di San Mar-
tino in Strada;

Vista la rinunzia dell'ostetrica Rossi Ines e di Fiorini Fiorina
(classificata immediatamente dopo la Sansoni Dorotea), al posto
di Rimini, Santa Giustina, che deve essere, perciò attribuito alla
Casacci Alessandra, la quale ha dichiarato di preferire tale con-
dotta re68Si Vacante, ÌH CORIOrmità dell'Ordine delle preferenze
indicate nella domanda di ammissione al concorso;

Considerato che colla rinunzia della Casacci Alessandra, pel
posto di Mondaino, deve essere dichiarata vincitrice del concorso i
l'ostetrica Parra Domenica, che la segue immediatamente nella
graduatoria;

Veduti gli articoli 36 e 60 del testo unico delle leggi sanitarie,
approvato con R. decreto 27 luglio'1934, n. 1265, e gli articoli 24 e 55
del R. decreto $1 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

14 seguenti ostetriche sono dichiarate vincitrici ai posti di oste-
trica condotta in questa Provincia, e destinato a prestare servizio
nelle sedi a flanco ad ognuna indicata :

1) Sansoni Dorotea, frazione Santa Giustina di Ilimin1, a

Forll, San Martino in Strada; ·

2) Casacci Alessandra, Mondaino, a Rimini, frazione Santa
Giustina;

3) Parra Domenica, Forli, via Cignani n. 4, a Mondaipo.
I podestá dei Comuni interessati sono incaricati dell'esecuzione

del presente decreto, che sarà inserito nella Gazzetta Ufftefale del
Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia e, pubblicato per
otto giorni consecutivi, all'albo pretorio della Prefettura e dei
.Comuni interessati.

Forti, addi 31 ottobre 1939-XVIII

,
Il prefetto: UCCEU.I

(4846)

I

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore SANTI RAFFAELE, g€Tente

.\ Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


